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LUTTI INGLESI 


1 vlegrafo ci ba recate nel giro di poche ore 
js noti della morte di W. H. Smith, il primo 
tiri “ela Tesoreria, o — per rango — il se- 
tonde ministro inglese dopo lord Salisbury e leader 
Stia Camera dei Comuni, 0, come si direbba 
9 [ixis, capo della maggioranza se la maggio- 
Tin:1 ministeriale avesse un capo; e la notizia 
della morte di Charles Stewart Parnell, sino a 
"le! * mese fa il capo dell'opposizione irlandese 

quella Camera. 

alkica vatoralmente qualsiasi termine di con- 
tronto tra Ia carriera dei due uomini che sosten- 
hero uegli ultimi anni, abbenchè. militanti în due 
"imp: liametramente opposti, una parto prepon- 
Geran:e sia nella politiva del loro paese, sia alla 
Cama, e l'importanza della loro sparizione dalla 
scena politica e parlamentare. 

È csi tanto più in quanto che se W. H. Smith, 
mente a causa della sua salute cagione- 
lo obbligò qualche anno fa a ritirarsi 
dership del partito conservatore unionista 
‘unisa della debolezza della sua fibra, non era 
in gnuto dî mantenersi. più oltre con successo a 
qui posto diffiele, specialmente quando si ha di 
dont un momo dell'autorità e della esperienza 

nentaro di William Gladstone , Parnell ave- 


a potente. 


hadt 

W. IL Smith, proveniente da quella rieca bor- 
ghesia che, come la gerltry, non ha altro obbiet- 
tivo che dedicarsi alla politica ed aspirare alle 
prime cariche per consacrare le sue cure alla 
prosperità del proprio paese, aveva reso impor- 
fanti servigi al partito conservatore, nelle cui fila 
agli aveva sempre militato ; servigi che lord Sali 
sbury ha condegnamente rimeritato affidandogli 
cinque anni sono, colla sun venuta al potere, per 
la seconda volta Ia carica importante di primo 
Lord della Tesoreria, da non confondersi con 
quella di Cancelliere ‘dello Scacchiere o ministro 
delle finanze. 

Per solito le due cariche vanno unite; però per 
w. IL Smith si è fatto, appunto per lo stato ca- 
gionevole della di lui saluto, un'eccezione, e dopo 
‘uniche tempo la carica di Cancelliere dello Scac- 

re fu affidata a Goschen, che la resse con suc» 
cesso 

Cose si è detto, Smith non fu forse all'altezza 

‘» compito di leader della maggioranza, ma 

‘ leve — prescindendo anche da circostanza 

inali o attitudini personali — anche in gran 

alle immense difficoltà con cui governo e 
zoranza dovevano lottare, appunto per la que- 
dell'Rome rude, poi per la composizione delia 
oranza — composta, come è noto, di conser- 
vatori, liberali e radicali unionisti, e finalmente 
per l’irrequietudine dei neo-conservatori sul tipo 
di lord Randolph Churchill, che ad ogni momento 
minacciavano di spostare le bssi della maggioranza 


odii degli irlandesi. Balfour gode, se non grandi 
simpatie, certo molta autorità ai Comuni e potrà 
quindi rendere al partito ministeriale meno sensi- 
bile la perdita di Smith. 

Dad 

Charles Stewart Parnell non è, al contrario, uno 
di quegli uomini che si possono facilmente sosti- 
tuire. 

Coi tratti di genio, coll'abilità della ‘attica, col- 
la grandiosità delle ideo, colla sicurezza del colpo 
d'occhio e persino coll'austerità dell'esteriore, ogli 
esercitava quel fascino, da cui le masse si lascia- 
no trascinare inconsapevolmente e che forma la 
vera forza dei condottieri degli eserciti o dei capi 
popolo. 

Lui protestante e di origine mglese seppe ne- 
quistarsi la fiducia dei cattolici e dei ribelli irlan- 
desi, ed acquistatala seppe utilizzarla in modo da 
rendere popolare da un lato e formidabile dall'al- 
tro l'idea dell'indipendenza dell'Irlanda : popolare 
al punto che quesi' idea si estendeva da un capo 
all’altro dell'Isola Verde ; formidabile a segno che 
il partito liberale, capitanato da Giadstone, dove- 
va venire a patti con essa per reggersi al potere 
e farla sua per ritornarvi. 

Cai 

Imgrigionato Parnell — sotto l'accusa di sedi- 
zione — nella prigione di Kilmaiham presso Du- 
blino, il governo di Gladstone deve stringere con 
lui il patto famoso che segnava in complesso per 
l'Irlanda una nuova éra. 

Accusato dal Times di complicità con i feniani 
nell'assassinio di Phoenix Park che costò la vita 
a lord Cavendish ed a Bark, Parnell si difende, 
scuote l'edificio formidabile dell'accusa eretto con 
tanta cura dai suoi avversari © riacquista non 
tolo agli occhi degl'irlandesi, ma a quello stesso 
deg glesi, un grande prestigio. i 

sa separare la sua dalla causa degli in- 
condiari e degli assassini, sa imprimere al movi- 
mento dell'Aome rule un'impronta legalitaria.6 
fa sì che lo stesso gabinetto conservatore-unioni; 
sta debba uccettare alcuni dei suoi. principii, © 
Venire a patti con lui. È 
Egli tradisce l'amicizi» stringendo una relazio- 
moglie di un suo intimo, urta 
contro i principii più radicati del puritanismo în- 
giese e del pietismo cattolico irlandéso, si mette 
in antagonismo col clero — elemento potentissi- 
mo in Irlanda a cui egli doveva principalmente 
la sua forza politica — eppure mentre una parte 
degli irlandesi si stacca da fui e gli rende im- 
posibile di restare alla testa del partito, un'altra 
parte lotta accanitamente. per lui @ lo incoraggia 
nella resistenza. 

Decisamente Charles Stewart Parnell, era uomo 
di fibra non comune e se egli ha soccombuto nel- 
la lotta, che ta logorato le di lui forze fisiche, 
non si potrà certo dire che non sia caduto in 
piedi. 

“” n 

Per il partito irlandese in sè stesso, la morte di 
Parnell è forse, beniuteso nelle condizioni attuali, 
rina fortuna, come lo è stato il di lui ritiro dalla 


cidersi pro' o contro Gladstone. La 
partito irlandese sorta in seguito al riti 
nell non significava affatto il passaggio incon 
ziovato della frazione degli anti-parnellisti nel 
campo gladstoniano. 3 
Ciò che questi chiedevano dal capo del partito 
liberale appunto negli ultimi tempi era ‘com- 
pleto mantenimento del progetto di legge presen- 
tato alla Camera dei Comuni nel 1866 completato 
col controllo locale sulla polizia e coi poteri. illi- 
milati della legislazione irlandese, D 
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l'home rule. Ma è certo che In morte di Parnell 
provocherà un atteggiamento più chiaro e reciso 
di fronte alla questione sia da parte dei liberali 
che del governo, 

qui 4 ind 

‘quale governo è indotto a farlo ai 
al il quarto d'ora che attraversa Porgioni 
vero, troppo felice. 

Il passaggio di Ferguson dal sottosegretariato 
degli esteri al segretariato delle poste e la di lui 
sostituzione a quel posto importante con un uomo 
politico che, secondo gli stessi giornali inglesi 
conservatori-unionisti, non altro merito 
l’infuori di essere parente di lord Salisbury, ha 
creato dei malumori fra gli stessi ministerial 

E' perciò che si attendo con vivo interesse l'e- 
lezione di Manchester ove Fergusson si ripresonta 
ed il cni risultato può esercitare una grande in- 
fluenza sul corpo elettorale inglese. 

Il gabinetto potrà certo uscire dalle presenti 
difficoltà; ad ogni modo la perdita dei due note- 
voli uomini politici non potrà che affrettare la s0- 
Inzione di quelle. n 


—————.€m___É@@@ 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Atene, 6. — L'Ephimeris ha da Corfù : 
« Dall’ istruzione dell'affare dei disordini antisemiti 
è risultato provato che fu ucciso un ragazzo di o- 
rigine ebraica, il quale aveva abitato fino al mo- 
mento della morte presso parenti israeliti. 

| 5 pom. — Si annuncia da 
Pietroburgo che a Parigi sarà costituito un grande 
comitato russo-francese, di beneficenza, che avrà 
delle filiali in molte città della Russia, Scopo del 
Comitato è di aiutare i sudditi russi bisognosi sog- 
giornanti in Francia e quelli francesi dimoranti 
Russia. Un'attenzione speciale sarà diretta ai gio- 
vani russi che studiano in Francia. 


Sta È 
ci portino, 7,715 pom L'ambascintore 

lesco conte Schweinitz è ritornato 21 suo posto 
a Pietroburgo. 


() Mudrid, 7, 2.25 pom. — La Regina-Kep- 
gente è attesa di ritorno alla Capitale da S. Seba- 
stiano, il 14 corrente. 


li defunto Re del Vuertemberg. 


(E) Stuttgardt, 7 — Ilgiornale ufficiale pub- 
blica il manifesto del nuovo Re Guglielmo, ed un 
suo proclama al popolo, in cui S. M. dà un colpo 
d'occhio retrospettivo al felice governo di Re Carlo, 
promettendo di mantenere la Costituzione, di 
correre i poveri, di custodire i diritti del Wuer- 
temberg e di conservare la sua posizione come 
regnante tedesco di fronte ni trattati che fonda> 
rono la grande patria tedesca. 

(N) @erlino, 7, 5,16 pom. -- I giornali os 
servano nei loro articoli necrologici sul Re Carlo 
del Wuertemberg, che la facilità con cni si è 
compiuta la successione, l'intervento dell’Impera- 
tore Guglielmo e le simpatie generali pel defunto 
Re provano che l'unificaziona del regno coll’im- 
pero è un fatto compiuto. 


‘indici di Niz 
I brindisi di Mizza 

Invano abbiamo cercato nei giornali di Fran- 
cia, giunti qui ieri, il testo dei brindisi pronun- 
ciati al banchetto ufficiale di Nizza da quel pre- 
feito M. Enry, e dal Console generale d'Italia, 
‘marchese Centurione. Il Temps, il Journal des 
Dibats ed altri giornali vi accennano appena con 
brevissime parole. 

« Il prefetto ha portato un brindisi al Re ed 
«alla Regina d' Italia — scrivono i Debats — su 
« bito dopo l' o1chestra ha eseguito la Marcia reale 
« d'Italia, che fu ascoltata in piedi tra gli ap- 
< plausi di tutti i convitati. Gli applausi non sono 
« stati meno vivi, quando l’ ofchestra eseguì im- 
« mediatamente dopo la Marsigliese. » 

Il Temps è anehe più conciso e, mentre ci dà 
‘un largo riassunto dei discorsi di Pichon, di Ca- 
vallotti e di altri oratori, se la spiccia poi con tre 


righe dei discorsi dei personaggi ‘ufficiali, che sono 
quelli che veramente doveva interessare ai lettori 
di conoscere nel loro testo autentico. 

E' una omissione spiacevole; imporocchè ognun 
senta quanto sarebbe stato utile dare la maggiore 
pubblicità a quei brindisi, che avevano provoeato 
da questa parte delle Alpi, una sl viva © cordiale 
corrente di simpatia. 

Costretti a fare, come dicesi volgarmente, di ne- 
cessità virtù, ci contenteremo di riprodurre dal 
Temp: il brindisi finale del ministro’ Rouvier : 

« AI momento di chiudere questa bella festa, 
cho sembra fatta per ravvicinare i figli di due na- 
moni, destinate a conoscersi, stimarsi ed amarsi, 
mi è particolarmente gradito di portare un brin- 
disi alla salute del Maire e del municipio di Ni 
2a, che ci ha invitati ad una così cordiale riunione. 

« Spettava a Nizza, città ospitale, che si è libe 
ramente e per sempre data alla Francia, sen: 
nulla ripudiare del suo passato, di dissipare i ma- 
lintesi, gettati, dalle due parti delle Alpi, tra due 
mazioni, che la comunenza d'interessi a d'origine 
Inticina intimamente. (Applausi prolungati). 

« Si crederebbe ch' essa non contiene che figli 
di una stessa patri 

« Il Maire, nel suo brindisi 
terreno della politica interna della Francia. 

" Non esito a seguirlo e, senza dimenticare che 
noi qui siamo non tra soli francesi, parlerò leal- 
mente, come si conviene a uomo libero, che parla 
tra uomini liberi (Nuovi applausi). i 

*. La nostra flotta, della quale sono felice di sa- 
lutare i capi, qui presenti, ha ricevuto in Russia, 
in Inghilterra, net'a Svezia, nella Norvegia e nel- 
la Danimarca" un'accoglienza, della quale hanno 
diritto di sentirsi lieti tutti i cuori francesi e che 
dimostra la Repubblica, forte dei suoi vent'anni 
di esistenza, pervenuta all'età maggiore, aver pre- 

cui essa aveva diritto tra le nazio- 
‘avere conquistato le simpatie di 
che vivono sotto istituzioni 


sud LA mostre politica interne ha il privilegio di 
interessare gli che ci circondano. 

« Voi, signor Sindaco, ateto falto allusione alle 
parole da me pronunciate mel Consiglio generale 
ed al recente discorso del signor Constans, che 

ffermava la porta della Repubblica essere abba- 
stanza alta ed abbastanza larga; perchè tutti pos- 
sano varcarla, senza accettare condizioni, cni un 
cuore nobile e ben fa:to non saprebbe piegarsi. 
Voi avete creduto vedere in questo parole Teo 
luzione verso una nuova politie@» Disingannatevi. 
(Applausi). pi 

‘« Quanti hanno autorità per parlare a nomo del 
partito repubblicano hanno sempre dichiarato che 
la Repubblica non era una egnisorteria, ma che 
essa doveva essere tutia la nazione. 

« Una cosa soltanto è nuova; che cioò questo 
linguaggio non era stato compreso prima © co- 
mincia ad esserlo ora. Si comincin a sentire che 


i quali non hanno altro pensiero che quello della 
granderza della Francia, vi trovino posto. 

Ma, signori, mi accorgo d' essere andato molto 
lungi dal punto di partenza. Vi ritorno per alzaro 
il mio calice ed invitarvi nd alzare i vostri in onore 
di questa bella Nizza, cui.la natura ha pr&igato 
tutti i suoi doni, che non si contenta del suo aa- 
mirevole cielo azzurro, della sua cintura di fiori, 
del sno armoninso mare; in onore di Nizza, che 
fu la culla di Garibaldi 6 che, situata alla nostra 
estrema frontiera, ha ricevuto dalla Francia il no- 
bile mandato di conservare lo ceneri dell’ immor- 
tale tribuno, del grande patriottà, nel quale siè» 
carnata la difesa nazionale (applausi prolungut; 
a Nizza, culla di Garibaldi ; 4 Nizza, guardinna 
delle ceneri di Gambetta, > 


——____________—__ 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN OLANDA 


©) Amsterdam, 6, — Il Principe di Napoli 
è arrivato alle 6 pom. con treno speciale alla sta- 
zione di Loo, dove fu ricevuto da alti dignitari 
di Corte 

Il Principe ed il suo seguito si recarono, in vet- 
ture di Corte, al Castello. Quivi la Regina Gu- 
glielmina e la Regina-Reggente ricevettero il 
Principe. 

Vi fu poscia pranzo di Corte in suo onore. Vi 
assistettero il Principe di Napoli, le due Regine e 
alti dignitari. 

8. A. R col suo seguito riparti alle ore 830 p. 
con treno speciale per l'Aja. 

Oggi, il Principe rimise agli aiutanti di campo 
olandesi, addetti alla sua persona, onorificenze ca- 
valleresche, cinò al colonnello Simon le insegne di 
grand'ufficiale della Corona d'Italia e al yonkheer 
Van de Poll quelle di commendatore dello stesso 
ordine. 

() E Aga, 6. — Il Principe di Napoli, ritor- 
nando dal castello di Loo, si recò diretta. 
mente alla Legazione inglese, al cui ingrosso lo 
ricevette il ministro d'Inghilterra, sir H. Rumbold. 

8. A. R. entrò nei saloni verso le ore 10,45, 
spettossinente salutato dagli iNvitati. 

La serata riuscì spìendida. V' intervennero 150 
invitati, I saloni della Legazione erano brillante- 
mente illuminati. La sala da ballo era trasformata 
in giardino, Molte eleganti dame erano presenti. 

Fra gli invitati figuravano alti funzionari di 
Corte, notabilità politiche e diplomatiche, ufficiali, 
artisti; scienziati, i ministri edi consiglieri di 
Stato, il generale Verspyck, il personale della Le- 
gazione francese, il governatore della provincia 
ed il borgomastro dell'Aja. 

(8) LAja, 7 — Il principe di Napoli ha fatto 
colazione, stamane, alla Legazione italiana. 

S.A. R. parte alle ore 12,58 pom. per Delft, 
dove visiterà il Princhenhof e il mausoleo della 
Famiglia reale nella nuova chiesa. 

Alle ore 1,47 S. A. R. proseguirà per Rotter- 
dam, donde alle 6,24 pom. ripartirà per Bruxelles, 

Il ministro, marchese Spinola, col personale 
della Legazione italiana, accompagnerà il principe 
di Napoli fino a Roozendal. 


—_____ __—_————— 


Il Congresso della pace 
Tspatati ana a iterag 


(N) Berlino, 6, 6,35 pom. — La National 
Zeitung annuuzia che i deputati nazionali liberali, 
ritornando sulla presa risoluzione; hanno delibe- 
rato, în seguito alla lettera diretta dall' on. Bon- 
ghi al Zerliner Tageblatt di non intervenire al Con- 
gresso della pace, che si riunirà in Roma nella 
seconda quindicina di ottobre. 

Essi sono persuasi bensì che l'opinione dell'on. 
Bonghi sull’Alsazia Lorena non sia divisa dalla 
maggioranza degli italiani, tuttavia non credono 
conveniente per loro partecipare ad un Congresso, 
nel quale l'on. Bonghi eserciterà necessariamente 
un'azione preponderante. 

— Tn questi circoli ha fatto e fa penosa im- 
pressione il vedere la facilità, con In quale in Ita- 
lia uomini di Stato e ninistri accordnno intervi 
ste © serivono lettere a giornali, che non hanno 
qui alcuna importanza politica. f 

Das 

Ecco la lettera dell'on. Bonghi, cui si riferisce 
il telegramma del nostro corrispondente berlinese: 

« Nel mio soritto sulla situazione europea e la 

<, io non affermo nò i diritti della Francia; nò 
quelli della Germania sopra l’Alsazia-Lorena ; ma 
quelli degli Alsaziani-Lorenesi sopra sò stosi 
Ti principio che un popolo abbia esso solo il 
ritto di disporre di sà, è quel medesimo sul quale 
si fonda l’esistenza del regno d'Italia. 

« S'intendo che nè io, nè nessun italiano può, 
abbandonario. E quando si voglia pure. metterlo 
da parte è, ad ogni modo, chiaro che il dissenso 
attuale tra la Francia © lu Germania, su chi debba 


la Repubblica è tanto larga, perchè tutti coloro, | 


amicarsi gli Alsaziani-Loronesi e non è punto pre 
bnbile che vi riesca in avvenire, dappoichò la 
Francia si è rifatta in questo intervallo di tempo, 
ed esercita di nuovo la sua naturale attrattiva. 

«Il che, a me, monarchicissimo, può dispiace- 
rò, giacchè è stata opera della repubblica, ma io 
non soglio dire che sia quello ché mi piacerebbe 
che fosse, ma quello che è... D'altronde, anche si 
tedeschi più ostili, la Francia deve n & 
lemento nocessario del consorzio intellettuale e 
morale dei popoli europei, 

« Del resto, cheochè di ciò sia, la questione del- 
l'Alsazia-Lorona non potrà essere posta nella con- 
ferenza interparlamentare, no nel Congresso per 
la pace che si terranno nel prossimo novembre in 
Roma. 

« Allo stato in cui essa è, un voto nò dell'uno, 
nò dell'altro di questi due consessi potrebbe 
viarla ad una soluzione; © s'aggiunga che l' 
solo 7 del Regolamento del Congresso esclude 
ogni discussione, la quale si aggiri sopra dissensi 
nazionali attuali. 

«Noa si potrebbo prescindere da questa disposi- 

ne, senza mettersi a rischio di peggiorare, 
anzichè migliorare, alcune relazioni internazionali. 

< Ma non per ciò, la discassione ei voti di quei 
duo Consessi saranno inefficaci, e, come si dico 
malamente, platonici, 

« Il movimento verso l’arbitrato e la. pace è un 
movimento di opinione, a cui basta esercitare una 
influenza morale sopra questa, e, por mezzo di 
questa, sui goveraî. 

è Più ess» è reso ins'stonte, gagliardo, e più è 
probabile che ragziunz: il sco fino, 

« Può essero che ml: avvesire, più o meno 
prossimo, modifichi le menti dei francesi, e dei te- 
Seschi sulla missione che li divide. E sarà gran 
fortuna; ma non è nò necessario, nè possibile che 
si modifichi ora, Arc ef nunc. Volerlo tentare, sa- 
rebbe anders contro l9 scopo. 

« 0iò che prome è che così la Conferenza, co- 
me il Congresso risultino, il più proporzionata- 

ii può, composti di uomini delle di 


scionza, la dignità umana stessa. È io sono lieto, 

è tutti saranno lieti in Italia, se dalia Germania, 

focolare di scienza storica © di ogni altra coltura, 

verranno molti a .concorrero nd un'opera, nella 

quale è ragionevole di porte la speranza di un mi- 
venire, e di avviarvi le menti. 


Il bilancio ungherese 


(®) Budapest, 7. — Camera dei Deputati. 
— Il ministro delle finanze presenta il bilancio di 
previsione per l’anno 1892. 

Le spese ordinarie ascendono a 
rini a le spese straordinarie a 7,275, 
| Gli investimenti sono calcolati in 
fiorini. 

L'Ungheria concorre alle spese straordinarie co- 
muti coll'Austria per 6,647,123 fiori 

Tl totale delle spese è di 395,340,01 fiorini, sor- 
passando così di 26,371,618 fiorini la spesa com- 
plessiva del precedente esercizio. 

Le entrate ordinarie sono prevedute în fiorini 
389,528,981 e quelle straordinarie in 5,824,955. 

Il totale delle entrate è di fiorini 395,353,936, 
cioè di fiorini 26,345,353 più che nel precedente 
esercizio. 

Ne risulta quindi un avanzo di fiorini 12,995, 
il quale è inferiore di fiorini 26,265 a quello del 
precedente anni 

Il bilancio ordinario presenta questi risultati : 

rie 368,100,562 fiorini; entrate ondi- 
,981 fiorini; e quindi un avanzo di 
21,428,419 fiori 

‘Questo avanzo si deve per la maggior parte ai 
prodotti delle ferrovie dello Stato aumentati di fio- 
rini 21,090,000. 

Così l'eccedenza nelle spese ordinarie devesi ai 
recenti acquisti di diverse ferrovio per lo Stato. 

Il contingente ungherese alle spese ordinarie 
comuni è aumentato di fiorini 1,082,740. * 


368,100,562 fio- 
fiorini. 
917,58 


Il divorzio all’estero 


Di fronte all'agitazione più 0 meno fittizia che 
i vuol promuovere in Italia a favore del divorzio, 
iova esaminare pacatamento e spassionatamente, 

quali siano stati gli effetti che una tale riforma 

ha prodotto, specialmente nei riguardi della com- 
pagine domestica, în altri peesi civili. A tal'uopo 

Vengono opportune alcune cifre statistiche relai 

ve alla Francia e agli Stati Upili. . 

Nella legislazione francese il divorzio venne în 
trodotto nel 1884 e andò in vigore nel luglio di 
quell'anno, A principio vi fu una vera esplosione 
di divorgi. 

Duranto i cinque ultimi mesi del 1884 e tutto 
il 1885 i tribunali accolsero 5,834 domande di di- 
vorzio. 

Questa cifra si spiega colla grande quantità 
separazioni convertite in divorzio colla nuova le- 
gislazione, 

Dai 1885 fino al 1890 questa cifra si restriuge 
gradualmente e discendo a 6, poi a 5. divorsi 0- 
gni: 10,000 famiglie 

Inutile dire che è Ia. popolazione urbana quella 
che più largamente ricorre al divorzio. Come in 
tutte lo altre cose anche in questa, Parigi e il 
partimento della Senna figurano a ista della 
Statistica. Quasi un terzo dei divorzi, il 30 per 0io 
è stato fornito da Parigi; le altre città della Fran: 
cia figurano pel 46 per cento nel complesso dei 
divorzi, e la popolazione rurale non vi figura che 
pel 25 per cento. 

‘86 si tien conto che la popolazione del dipai 
mento della Senna è presenchò uguale alla decima 
parie della popolazione delle campagne, si può 
concludere che il divorzio è due volte più frequen- 
te riella capitale che nelle provincie. 

Questo faîto significantissizo non hs bisogno 
di commenti. 

E' si inoltre osservare che i divorzi sono 
tanto più numerosi nei dipartimenti dove il nu- 
mero delle nascite è in diminuzione. | |. 

Così nella Senna la proporzione dei divorzi è 
del 77 per mille matrimoni ; nell'Eure questa pro- 
porzione è del 59, nell'Aube del 37, nella Mare 

‘nella Gironde del 34, nel Rbdne del 31, 
nelle -Bhòno del 30, nella Senna infe- 
zioro del 29, nella Seine-et-Oise del 29, nell'Oise 
del 

Non si contano che due divorzi sopra 1000 ma- 

‘Alte Alpi, Alta Loira, Aveyron, Ar- 

déche, Vi 


Ali Loziré, 
Creuse e 
‘Se ora din 


rendi, 


paesi 
WI 
1850 su 19,228 divorzi, 1,023 tronearono u- 
contratte fra stranieri, 1,959 fra stranieri @ 
indigeni, 16,943 fra indigeni. 

Nello stesso anno sopra 8,173,450 matrimoni non 
cattolici si verificarono 18,497 casi di divorzio, 
mentre sopra 1,991,498 coppie cattoliche non se ne 
verifidarono che 731. 

Le proporzioni dei divorsi varia secondo che si 
tratta di negri o di bianchi, essendo maggiori i 
divorzi presso questi ultimi. 

Infatti l'Arkaneas, il Tennesse, il Texas o il 
Kentuky, dove la razza nera è scarsa, sono quelli 
che danno la proporzione maggiore (16 226 00), 
Ce tre dove sobondano i negri come nella Caro. 
lina del sud, se ne constatatono 5 easi soltanto. 

La proporzione dei divorzi non è la stessa so si 
considera la civtà o la campagna. 

Nel Massachusett, p. es. le contee di Berksbire 
e di Hampden che comprendono un piùgran nu 
mero di città e di villaggi, contano l'una e l'altra 
più divorzi che quella di Suffoll: dove la maggio- 
ranza è di contadini. 

Se si distinguono lo coppie con figli da quelle 
che non ne hanno, si constatano pure delle diffe. 
renze sensibili. Evidentemente la presenza dei fi« 

i ostacola il divorzio. Così nello Stato di Nuova 

lersey, il numero dei divorzi su 100,000 di 165.4 
pei matrimoni senza figli, © di 45.8 soltanto pet 
quelli con figli; nel Minnesota 369.8 per 1 primi 
0 96.9 per i secondi; nel Maryland 140.5 contro 
50.8; nei Colorado 1421,6 contro 260.7, ecc. 

Il numero dei divorzi è più frequente nel nord 
che nel sud. 

Un distinto economista francese, il Michel, dopo 
di avere riassanto questi dati statistici, constata 
tristamente come, mentre il uumero dei divorsi de- 
cresce in Russia, in Svizzera, in Danimarca, in 


che a noi! 


"OO E RAMONA 


d'il'uondizione di Lione hi 

condizione delle sete di Lione ha regi 

nel 1889, 4,707,236 chilogrammi di seta di rutto 
le provenienze. Essa ne aveva registrato 5,879,251 
chilogrammi nel 1887 e di 4,938,063 fu la_media 
annuale durante l’ultimo periodo decennale. 

Mentre che il nostro mercato nazionale si rida- 
crva, la piazza di Milano, invece si ingrandiva. 
Così 'il mercato di Milano è passato da 3,655,180 
chil. — cifra del 1881 — a 4,847,720 nel 1890, 
Come si veda esso uguaglia quasi in attività quel: 
lodi Lione che registrava, alcuni anni fa, 1,689,865 
chil, di più. 

A questo proposito scrivono i Débats: 

Risulta chiaramente dalle statistiche pubblicato 
dalla Camera di commercio di L'one che il mer- 
cato di Milano sumenta di altrettanto di quanto 
noi perdiamo, in seguito agli ostacoli che la no- 
stra tariffa di rappresaglie coll'Italia ha messo alla 
vendita delle sete della Penisola in Francia. 

La diminuzione non è particolare alla condi- 
zione di Lione, ma estesa a tutte le altre condi- 
zioni di sete in Francia. 

I prospetti ‘ufficiali della dogana francese dimo: 
strano da parte loro, il: pregiudizio che i diritti 
applicati alle provenienze italiane, hanno portato 
all'approvvigionamento del mercato di Lione, Nel 
1887. l'importazione dello sete greggio italiane ir 
Francia fu di 990.000 chilg., nel 1888 di 751,000. 
nel 1889 di 654,000 © nel 1890 è discesa a chilog. 


serica ha almeno profittato dei di- 
ritti protettivi, e la perdita subita dai negozianti 
lionesi è almeno compensata in parte da un au- 
‘mento del lavoro nazionale ? 

Anche qui le cifre ci rispondono, Mai come ora, 
malgrado la tariffa di 2 lire sui manufatti italiani, 
le varie specie di lavorazione sono state così basse 
come nel 1890 ed a questa circostanza che bisogna 

ttribuire l' aumento di valore delle sete 
inferiori della China, l’ industria cercando le sete 
di cui la lavorazione è più lunga per rallentare la 
produzione senza disorganizzare le officine. 

Anche la filatura è stata duramente messa alla 
prova ed ha imparato a proprie spese, che il 

dei bozzoli non determina necessariamente 
quello della seta, e-che nulla può contre 
la leggo economica dell'offerta e della domande. 


pr 
LAVORI PURBIJGI BR FRRROVIE 


Ti Consiglio Superiore dei LL. PP. 
ha dato parero favorevole ui seguenti affari; 

i dei lavori di rialzo e rinfianco dell'ar- 
gine destro di Reno, dallo: sbosoa del Santermò îb- 
bandonato a quello dsl Senio (Ravenna). 

Progetto pel compimento della cssa ponalo di 
Oneglia (Porto Maurizio). 

Progetto pel compimento dal tronco Taurano= 
Lauro della provinciale 29 (Avellino). ‘ 

Progotto per difesa dal torrente Cervara di un 
tratto della strada nasionale 54 (Avellino). 

Progetto di consolidamento della frana fra i km. 
9 e 10 del tronco Pertuso-Pontedecimo nella stre: 
da nazionale dei Giovi (Genova). 

Progetto di sistemazione parziale del tronco Le 
rino-Montorio della strada provinciale 73 (Onm- 


riparazioni lungo il trono» della' strada 

ndrio). EE. sE 
ste provvisorio in legno 

ingo le strada nazionale 18 


(Sondrio). 

Pesizia di riparazioni sl 2° tronco della stradi 
nazionale 2 (Udine). n 

Progetto di truvata metallica 
rito lungo il tronco Roccaravii 


TI commercio e l'industria del cotone ©° 
droit 
L'’ anno cotoniero 1889-90 fu, in generale, fe- 
condo di buoni risultati. Il commercio e l' indu- 
stria del cotone si svolsero abbastanza tranquilta- 
mente, senza sperimentnre nessuna di quelle gravi 
perturbazioni che contrassegriarono le annate pre- 
cedenti, e vincendo felicemente gli ostacoli che 
la specuzione aveva tentato di opporre al loro pa- 
cifico cammino, 
anifatture mondiali assorbirono uua quan- 
\leria greggia non mai prima raggiunta: 
12 milioni circa di balle di Soto da 400 libbre 
e calcolate al prezzo moderato di soli 
5 danari inglesi per libbra, rappresentano circa 
2 miliardi e mezzo di lire nostre. 
L'aumento del consumo di cotone greggio tra 
le due nitime campagne, risulta dalle seguenti 


cifre: 
Balle dî 400 libbre. 
1889 90 
Gran Bretagna —3,982,00 , 
Continente europeo 4,238,000 4,069,000 
Stati Uniti 2,737,000 2,699,000 
Indie orientali 988,000 871,000 


Totale 11,945,000 11,402,000 

A questo aumento del consumo della materia 
prima, fa riscontro quello dei fusi, il numero dei 
quali crebbe tra il 1889 e il 1890 da 84,435,000 

,145,000 così distribuiti : 

1890 1889 
43,750,000 48.500,00 
24,575,000 = 24,000,100 
14,550,000 = 14,175,000 
3,270,000 2.760,00 


1888-89 
3,770,000 


Gran Bretagna 
Continente europeo 
Stati Uniti 

Tadie orientali 


Totale 56,145,00084,435,000 


Merita speciale attenzione il fatto che il conti. 
nente d'Europa vince ormai la Gran Bretagna 
nel consumo della materia prima, così la supera 
nell'ineremento degli strumenti di lavoro conside» 
rati nel loro insieme, cioé senza tener conto della 
quantità del prodotto conseguito, giacchè l’Inghil- 
terra tiene sempre alto il primato per i numeri 
fini. 

L'Italia non figura ultima tra i paesi che con- 
tribuiscono all'incremento dell'industria cotoniera, 
e si valuta a circa 15,000 il numero dei nuovi 
fusi dei quali si arricchirozo nel 1890 le nostre 
manifetture. . Ù 

Il rapido cammino che va facendo l'industria 
italiana del cotone è del resto confermato, d'anno 
in anno, anche dalla nostra statistica commerci: 
le. Infatti l'importazione netta del cotone greggio 
sali da quintali 594,185 nel 1888, a quint.689,961 
nel 1889 e a quint. 766,983 nei 1890. 

Nè meno confortanti fono le cifre della impor- 
tazione annuale dei filuti e dei tessuti di cotone. 


Tessuti 

| 123,645 
153,116 
69/012 
85,960 
80.969 
66,654 


Queste cifre stanno a provare che l'azione della 
tariffa doganale si spiega più favorevolmente verso 
l'industria della filatura che non verso quella 
della tessitura. 

D' altra parte, la diminuzione nella quantità dei 
tessuti di cotone importati dall'estero, non sì deve 
attribuire interamente ai progressi della tessitura 
nostrana. 

A determinarla vi concorre verosimilmente un 
certo rallentamanto dei consumi, cagionato dalle 
condizioni di sofferenza economica nelle quali versa 
da qualche tempo il paese. 

Guardando al tutto insieme delle manifatture di 
cotone dell’ Europa 6 degli Stati Uniti d' Ameri- 
ca, notiamo il movimento della materia prima che 
esse assorbiscono durante la sua precedente sta- 
gione. 

A) 1° ottobre 188: 
era negli Stati Uni 
di 527,000. 

Il raccolto americano dell’ annata 1889-90 fornì 
1,813,000 balle, che aggiunte ad altre 2,600,000 
importate in Europa dall’ India, dall’ Fgitto, dal 
Brasile, dall’ Asia minore, dalle Indie occidentali 
ecc., fecero ascendere a 9,913,000 balle la quan- 
tità ‘totale del cotone greggio offerto all’ industria 
durante la stagione © a 10,499,000 balle quella 
dell’ intera provvista disponibile. Di questa în- 
gente massa di cotone però, l' industria dei due 
continenti consumò 9,728,000 balle, assorbite per 
2,423,000 dagli Stati Uniti, per 8,453,000 dalla 
Gran Bretagna e per 3,852,000 dal continente eu- 
ropeo, lasciando alla fine della stagione uno stock 
di 62,000 balle negli Stati Uniti e di 709,000 in 
Europa. 

Queste cifre indicano che, in generale, l'indu- 

cotoniera trovò, durante l'ultima sta: 
imento più che sufficiente nella quantità 
tone offerto al consumo, o che perciò la curva ge- 
nerale dei prezzi del co:010 non dovette scostarsi 
molto da quella che, in tempi normali, è partico. 
lare a questo prodotto. 


* 

Speciale importanza ha per noi l' esaminare in 
quali condizioni si svolsero nel 1890 l'industria 6 
il commercio dei manufatti di cotone nella Gran 
Bretagna. 

L'anvata fu, nell'insieme, favorevole all'industria 
cotoniera del Lancashire. Però, come negli anni 
precedenti, il beneficio andò quasi tutto a favore 
dei filatori, i quali, in grazia specialmente della 
discesa dei prezzi del cotone greggio, durata ne- 
gli ultimi quattro mesi dell’anno, e della forto do- 
manda dei tessitori indigeni © forestieri, poterono 
‘usufruire, tutt'insieme, di un margine sufficiente- 
mente rimuneratore, tale da permettere, verso la 
fine dell'anno, la concessione di un aumento delle 
mercedì di circa il 5 per cento. 

L'anno” si chiuse pei filatori. Sotto cori buoni 
auspici che, mentre nella stagione precedente erasi 
molto rallentato l'incremento dei fusi, alla fine del 
dicembre scorso, se ne contavano 1,73,000 pronti 
ad entrare in attività. 

Non così soddisfacenti furono i risultati per la 
tessitura, la quale, nonostante la normale doman- 
‘da da parte dei consumatori, dovette considerarsi 

(1) Dalla relazione dl comm. Stringher alla 
Commissione pei valori delle dogane (Sessione 
1890-91). * . 


lo stock del cotone greggio 
di 59,000 balle e in Europa 


n di prfiti molto più tenui di quelli goduti 
latori. 

Però nei 1890 il prezzo medid'così dei filati, co- 
me dei tessuti di cotone, fabbrieati nella Gran 
Bretagna, non superò sensibilmente quello che gli 
stessi prodotti ottennero nel 1889. 

Lo stesso avvenne pei prezzi dei manufatti di 
Germania, di Francia e anche nostrani , i quali 
presentarono variazioni debolissime su quelli. del 
1839, o sotto forma di lisvi aumenti o sotto quella 
di leggiere diminuzioni. _ 


QUESTIONI INDUSTRIALI 


LE LIGNITI 


Non essendo queste che legni carbonizzati di 
epoca però più recente del Litantrace, era ben 
naturale che tratiati del pari a quello, ci doves- 
sero dare dei prodotti quasi uguali. Infatti l' illu- 
minazione della città di Spezia a gas di lignite, 
è riuscita benissimo, avendo ottenuto una luce 
limpida © più brillante del Newpelton senza ni 
suna esalazione nociva, anzi quegli egregi sani 
tari della Spezia furono concordi nel dire: che 
questo gas ha un odore meno ingrato di quello 
del fossile, 

Anche i motori a gas furon messi in movimento 
e ne risultò un funzionamento regolare, come ne 
risulterebbe ugualmente per qualsiasi motore a 
vapore. 

i sta ora panissando il sottoprodotto carbone 
che dovrà necessariamente produrre lo stesso ef- 
feito di quello che si ricava dal carbon fossile, 

Dalla prima parte delle esperienze fatto, il ri 
sultato è, che da una tonnellata di Newpelton si 
è ottenuto il 70 010 di cocf e il 25 0/0 di gas, 
mentre dalla lignite sî è ricavato il 60 010 del pri- 
mo e il 22 del secondo. Ma dobbiamo osservare 
che il Litantrace costa anche su porto di mare 
L. 22, circa la tonn., e 30 e più, nello interno, 
mentra le nostre Ligniti vengono a costarci in 
media compreso l’ escavazione L. 7 su vagone. 

Colla riduzione oggi ottenuta a soli 2 centesimi 
per chilometro, ammesso che venissero trasportate 
anche a 300 chilometri, il loro costo non sarebbe 
che di L. 13, cioò la metà circa della merce in- 
glese. Diminuirà poi ancora di un terzo questa 
spesa, se si facesse la distillazione presso le mi- 
niere, di modo che, sc pure avremo minor pro- 
dotto, ci sarà sempre un compenso per il minor 
‘costo. 

Con il sottoprodotto, carbone e black, oltre al 
fabbricare le panelle per ferrovie, bastimenti, for- 
naci, ece., si può ridurre il carbone in cannelli 
uso Parigi, del quale oggi se ne fa un forte con- 
sumo, e che tanto a Roma, a Milano, che in altre 
città si paga fin 100 lire la, tonnellata, © la spesa 
di pressatara, compreso il Blach e bray, non su- 
pera le lire 7 per i pani e 10 per i cantelli. 

Fra non molto terremo al corrente i nostri let- 
tori dell'effetto di questo gas, impiegato come for- 
zx motrice in diversi stabilimenti, © possiamo con- 
cludere che è ormai indubitato che l'applicazione 
della distillazione delle nostre ligniti avrà presto 
uno sviluppo massimo, e tale da potergi eman 
pare dall'estero, checchè ciò non piaccia a mol 
negozianti e mezzani di carbon fossile, © a certi 
ingegneri che sembra vedano di mal occhio que- 
sto risveglio della industria nazionale, che reche- 
rà vantaggio all'erario e ad una massa di cperai 
disoccupati. 


Atti del Governo. 


Pubblica istruzione. — R. Università. 
— Pernice dottor Biagio è confermato assistente 
presso il gabmetto di anatomia patologica a Pa- 
lermo. 

Scsrdulla dottor Francesco Paolo è confermato 
nell'ufficio di rettore presso il gabinetto medesimo. 

Nelle Biblioteche, — Modena Abd-El-Kader, sotto 
bibliotecario presso la Biblioteca univers. di Roma, 
è destinato a quella di Padova. 

Prestini Vittore, sotto bibliotecario a Padova, è 
destinato alla Biblioteca univers. di Roma. # 

Istruzione secondaria tecnica. — Pannelli Ma- 
rino, titolare di matematica nel R. Istituto tecnico 
di Teramo, trasferto a Pavia — Suini Alessandro, 
id. a Sassari, id. a Modena. 

Sapeto prof. Giuseppe, incaricato deil' insegna- 
mento di lingua araba nell’ Istituto tocnico di Ge- 
nova, è colloeato a riposo. 

Istruzione primaria e normale. — Campi Fn- 
rico, titolare di matematica e di scienze fisiche e 
neturali nella Scuola normale sup. femm. di Ca- 
gliari, è collocato a riposo. 

Pisani Toresa, direttrice effettiva e insegnante 
di pedagogia nella Scuola normale inf. fomm. di 
Lagonegro, è collocata în aspettativa, 

Dalla Chiara Grisori Angelina, direttrice effet- 
tiva e titolare di lettere italiane nella Scuola nor- 
malo sup. femm. di Lucca, è trasferita alla Scaola 
norm. sup. fomm. di Arezzo. 

Bellotti Cesira è nom. vicedirettrice del Roal 
Collegio femm. di Verona. 

Teleginaft. — In Ceppomorelli (Novara) è 
stato aperto un uffizio telegrafico governativo al 
servizio pubblico, con orario limitato di giorno. 
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Mimint, 6 (p. c.) — Ieri sera nel sobborgo Ro- 
mano avvenne una grave rissa. 

Certo Barbiani, muratore, rimase ueciso con un 
colpo d'arma da fuoco e Berlini Cesare, pure mu- 
ratore, venne mortalmente ferito da tre colpi d'ar 
ma da fuoco. 5 

La questura arrestò cerlo Berlini Giuseppe im- 
plicato nella rissa © ricerca attivamente altri due 
che presero parte al sanguinoso fatto. 

La questione d'Besi originata da ragioni private. 

È rana 

Verena, 6 (p. c. A Villabartolomea, un 
incendi ha distratto il fabbricato colonivo del con- 
te Milone di San Bonifacio. 

Danno, assicurato, da 10 a 15 mila lire, 

se 

Mantova, 6 (p. c) — Ad Asola è morta av- 
volenata da cibi venofici la signorina Rosa Torrog- 
giani, figlia di cn distinto © ricco possidente e ni- 
pote del sindaco. 

L'avvelenamento sembra si debba al verderame. 

Norcia, 7, ore 16,60. Per iniziativa delle 
presidenze delle associazioni cittadine, ieri sera la 
cittadinanza raccolta a teatro, protestò contro 
l’oltraggio alla memoria di Vittorio Emanuele. Fu 
chiesto l'inno reale o l'inno di Garibaldi, suonati 
frà applausi entusiastici. 

Dal suo palco, parlò il presidente Rinaldi, il qua- 
lo ebbe vivo © ispirato parole di biasimo per gli 
insultatori a di affetto per la dinastia di Savoia. 
Il pubblico fu lioto di riaffermare i suoi senti- 
menti patriottici © unitari 


Savona. 6 (p. c.) — Oggi si è aperto il pre- 
stito municipale di 400,000 lire, al 5.50 per cento, 
esente da ogni tase 


Firenze, 6, (p. c.) — Por passione amorosa. 
si è suicidato con un colpo di rivoltella, in via 
Fiesole, l’intagliatore Alfredo Berretti,di anni 25. 

— Si sta promuoyendo una vasta associazione 
nazionale fra i maestri elementari. 


Rarl, 6 (p. e.) — È' giunto il comm. Valen- 
tino Cerruti, rettore dell'Università di Roma, per 
ispezionare lo nostre scuolo universitario, annesso 
al Liceo Cirillo, © riferiro sulla opportunità diim- 
piantare la Facoltà giuridica © il biennio di scion- 
ze naturali. 

Paro che il comm. Cerruti sia favorevolo a que: 
sto progetto. 


Bresela, 6 (p. c.) — La torre di 5. Martino, 
tosti compiuti i lavori di finimento, sarà inaugu- 
rata. Occorrono, per condurre a termine l’opera 
patriottica, altro 100,000 lire, che la Direzione 
spera di raccogliere por oblazioni dei soci e offer- 
te spontanee, 

Udine, 6 (p. X Piazano per gelosia l'ex 
carabiniere Luigi Dal Fabbro, uccise 4 coltellate 
il signor Giuseppe Dorigo, possidente. 

L'omicida è stato arrestato. 


Como, 6 (p. c) — Monsignor Giacomo Me- 
rizzi, vicario capitolare della nostra Diocesi, è stato 
creato vescovo con destinazione alla sede vacante 
di Carpi. 

Mergamo, 6 (p. c.) — Si è suicidato’ il str- 
geute del 18° artiglieria Arena Antonino di Ter- 
mini Imerese, di anni 1 


Spezia, 6 (p. c.) — Il Consiglio comunale ha 
deliberato di vendero lo arce a mare distruggendo 
anche parte dei giardini pubblici, 

Circola una protesta cittadina contro questa de- 
liberazione, 


Palermo, 6 (p.c) — La Giunta ha deliderato' 
di collocare due lapidi commemorative ove nel 
1860 furono feriti Benedetto , Cairoli 6 Giacinto 


Carini. 
—e-_ 


Livorno, 7, ore 14.40. — Questa mattina, alle 
10, dall'ospedale civico alla chiesa della Miser: 
cordia ha avuto luogo il trasporto funebre della 
salma del tenente colonnello cav. Paolo Cavauna 
del 87° fanteria, morto iuri mattina in seguito ad 
una caduta da cavallo avvenuta il giorno antece- 
dente. 

L’accompagnamento funobro è riuscito solenne, 
imponentissimo. Eravi tutto il 37° con bandiera e 
musica, oltre a mil di ogni arma. Seguiva il 
prefetto, il questore, il sindaco, il presidente del 
Tribunale, il procuratore del Re, tutta la magi- 
stratura, il presidente della Camera di commercio, 
e moltissimi cittadini 

Dopo le esequie religiose, il cadavero è stato 
accompagnato alla stazione, per essere trasporiato 
ad Alessandria, patria del valoroso, colto e com- 
pianto defanto. 


Varese; 6 (p. c) — Un fantino, reduce dallo 
corse, certo Rymes Hawy, inglese, sirucciolava 
dal predellino del vagono del treno in moto e ve- 
niva trascitato sotto le rotaie. 

Ebbu lo gambe orribilmente sfracellato. E' mo- 
ribondo all'ospedale. 


Telle Provinrie del Regno 


Crinaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


lena, 6, (p. c.) — Continua la crisi muni- 
cipale. 
La nuova giunta si è pure dimessa. 
E' quasi corto lo scioglimento del Consiglio. 
— È insussistento la notizia del trasloco del 
prefetto nti. 
Il prefetto, nulla sa in proposito. 


Cremona, 6, (p. c.) — Domenica per inizia 
tiva del m.o Bianchi, al Filodrammatico avremo 
una grande accademia di scherma. 

E° assicurato l'intervento di moltissimi forti ti- 


ratori italiani. 
— 
Crema, 6, (p. c) — Regna vira agitazione 
contro gli aumenti della ricchezza mobile. 
Si terrà un comizio e si formulerà una protesta 


al Governo, 
Voghera, 4, (p. e.) — Si è suicidato gettan- 
dosi în un pozzo, il farmacista Prospero Angeleri, 


Arte ed Artisti 


Perugia, 6 — (Renzo) Ho visitato la splen- 
dida esposizione dei lavori eseguiti nell’anno 1891 
dagli alunni della nostra Accademia di Bello Arti. 

Nella sezione pittura ho ammirato, fra molti no- 
tevoli una riuscitissima copia del comuni 
chino di Monteluce, del giovane Bolognini. 

Le sezioni architettura, ornato, prospettiva e 
scultura sono ricche di lavori condotti con gusto, 
finitezza ed arte, tali da rendere ln vera misura 
con cui i professori della nostra Accademia impar- 
tiscono l'insegnamento ai giovani loro affidati. 

Im uno speciale riparto si trovano esposte nu 
merosissimo opere di ast'sti già rillievi dell'Acca- 
demia. Vi noto una smiera fina:nonte di- 
pinta a fiori cireondanti un ritratto (imitazione fo- 
tografia) della Regina Margherita, egregio lavoro 
della signorina Elena Rossi, la quale possieda 
quanto si pnò esisere di attitudine © di gusto per 
distinguersi nell'artp da essa, giovanissima ancora, 
così bene coltivata. 

Noto una copia dell'interno della Cappella dei 
Gonfalone, bellissimo quadro det Ribustini; i ri- 
tratti a chiaroscuro della Regina Margherita e 


‘tato dove appresero 
nella Souola Umbra, 


mento i più culdi elogi. 


Teatri ed Arte 
Drammatica — Abbiamo da Cremona: 
Al teatro Ricci, la compagnia Jiertini reciterà. 

a giorni L' commedia nuova in tre atti 
del signor Giuseppe Verdi, insegnante comunale, 
e Edelweis, altra nuova commedia in 5 atti di 
Guido Andreotti, 

— Idiavoto della guarnigione, nuova comme 
dia in quattro atti di Enrico Stobitser, è stata ap- 
plaudita al Berliner Theater di Berlino. 

— La compagnia drammatica Novelli-Leigheh 
ha entusiasmato il pubblico al teatro comunale di 
Trieste col Papà Martin e colla farsa di Scribe 
Il cuoco ed il segretario. 

Lirica — Il Figaro, a proposito del centena- 
rio dell'andata in scena del Flauto magico di Mo- 
zart, racconta un curioso particolare storico sulle 
prime rappresentazioni di quest'opera in Fran 

Dieci anni dopo la comparsa dell’opera a Vienns, 
verso il 1801, a duc originali venne in testa di 
arranger, por l'Opéra di Parigi, lo spartito famo- 

10 che tanto entusiasmo suscitava in Germania e 
in Austria. 

Questi due originali, audaci d’iniziativa, come 
elastici di coscienza, si chiamavano Morel de Che- 
deville, librettista, 0 Lachnith musicista. 

La loro traduzione franceso del Flauto magico, 

riuscì tale misfatto d'arte che è incredibile come 
sia stato accettato in buona fedo dal pubblico. 

Figuratevi che oltre alla riduzione sui generis 
del libretto, profanarono la partizione, modifican- 
dola, dimezgandola, correggendola (1) e per sopras- 
sello introducendovi interi pezzi del Don Giovan- 
ni, dello Nozze di Figaro, e chi lo immaginereb- 
be! perfino frammenti fonici di Haydo!! 

Giustizia vuole che si aggiunga come questo 
delitto artistico non portasse la firma di Mozart, 
ma dei due scellerati redattori o avesse perfino 
cambiato il titolo di Flauto magico in quello dei 
Misteri d'Isis. 

Notate che l’opera così profanata fu accolta con 

tusiasmo dal pubblico, che nulla sospettò mai, 
e cantata dei più grandi artisti dell'epoca, quali 
Cheron, Lainò, Lays, la Maillard, la Fleuri, l'Ar- 
man ecc. Rimase in repertorio, popolarissima ed 
acolamata, quasi 25 anni. 

L'autore di questa famosa mistificazione artisti 
ca, Luigi Venceslao Lachnith, era un musicista di 
un certo ingegno: nato a Praga e andato a Parigi, 
ove era stimatissimo come eccellente suonatore di 
corno e clavicorno, compose qualche spartito co- 
mico, e due suoi oratori (Saul e la Presa di Ge- 
rico) ebbero l'onore di essere accettati all' Opéra. 
Aveva anche composto una grande opera în tre 
atti, titolo Le feste lacedemoni, che rimase 
sempre inedita, e cho l' Opéra sempre rifiutò. Si 
consolava però coi successi dei Misteri d'Isis, e 
quando qualeuno gli parlava di questo ultimo suo 
spartito, diceva invariabilment 

« E’ meglio che io non scri più null 
‘farò mai più nulla di più bello di quella musica lì. » 

— L'annunciata nuova grande opera în cinque 
atti GU amanti di Teruel, libretto e musica del 
compositore spagnuolo Tomaso Breton, è andata 
in scena per la prima volta al teatro imperiale del- 
l'Opera di Vienna il 4 corrente, in occasione del- 
l'onomastico dell’imperatore Francesco Giuseppe, 
ed ha avnto splendido successo. 

Diresse la sappresentazione il sig. Jahn stesso, 
direttore del teatro imperiale. 

Breton è direttore di concerti a Madrià, La sua 

| musica ha sapore schiettamente italiano. 

Varie — La regia biblioteca di musicadi Ber- 
lino possiede la parbitura originale complota del- 
l’opera Il fiauto magico, scritta di proprio pugno 
da Mozart ; essa consta di 224 fogli. Oltre quest'ope- 
ra la regia biblioteca berlinese di musica possiede 
molti altri preziosi autografi di Mozart, in tutto 
188, tra cui lo partiture originali di 7 opere, quelle 
di 23 sinfonie, ecc. Queste 7 opere sono: La finta 
semplice scritta da Mozart ‘età di 12 anni nel 
1768, La finta giardiniera scritta nel 1774, Zaida 
nel 1780, Idomeneo re di Creta nel 1781, Così fan 
tutte, La clemenza di Tito ed Il flauto magico. La 
partitura originale dell'opera Don Giovanni è in 
possesso della cantante Viardot-Garcia, quella del- 
l'opera Le nozze di Figaro dell'editore di musica 
Simrock di Berlino, e quella del Ratto nel ser- 
raglio di Paolo Mendelssohn-Bartholdy pure di 
Berlino. . 

— Ci scrivono da Parma: 

A direttore del nostro Conservatorio è stato no- 
minato il maestro Gallignani, maestro di cappella 
al Duomo di Milano, 

La scelta è degn: Bottesini e di Faccio. 

giornali bavaresi annunciano che al Reich- 

stag tedesco verrà presentata una proposta di log- 
ge; la quale renderà possibile d'eseguire degli scavi 
nel Limes romanus, da cui si sperano importanti 
scoperte archeologiche ed artistiche, 


ROVITA: VARIETÀ. ANEDDOTI 


Il valore del fumo 

In Inghilterra il fumo che espe dai camini degli 
stabilimenti industriali e che va ad arricchire di 
impurità l'atmosfera;. comincia sd essere raccolto 
ed utilizzato, 

Una società infatti paga una somma abbastahza 
forte a tre 0 quattro stabilimenti metallurgici del- 
la Scozia, per raccogliere i prodotti che seaturi. 
scono, dopo la combustione, dai loro alti forni. 

Gas 6 fumo abbandonano in lunghe condutture, 
dove raffreddansi, vari composti olsosi di molto 
valore, 0 che in una sola officina sommano a_cir- 
ca 114 mila litri per settimana. 

Da tali prodotti si trae della paraffina, del cre- 
sol, del fenol, della piridina: l'olio che resta serve 
a iniettare le traversino di strado ferrato © forma 

materialo per l'illuminazione, 
è questa nuova industria gioverà mol- 
to all'igiene e alla pulizia dei centri industrinti. 


di 
bo 1 240 che le rino ad 
"Esso rassomiglia alla agi 
aloun © berbe, ma è di forme [ol Sgrim 
l'interno è un po’più Me 1 
Per cuocerlo, lo si fa dapprima bolli 
gliergli un certo sapore acre, poi lo si 
arrostiro 0 csoeere Al forno, secondo i gu 
Gli agricoltori della Florida vendono Gut: 
sto nuovo legume al mercato, Pique 
pianto araacono benissimo nei treni i; 
TO stesso coi 
coltivatore 


to al Giappone. 
Questo logumo è graditissimo al palato 

paga tanto facilmente nei terroni. farorevs] lE 

lo si può riguardare como una vera risse ©* 

l'avvenire. dal) 


Per il Pubblico 
GIOVEDI, 8 cit, A 


Leva il solo alle ore 66 m. — Tramonta alle ix 
Leva la lana allo ore 11% m. — Tramonta al: fa | 


BOLLETTINO METZORICO. 
7 Ottobre 1891. 


Europa continua. depressione Isole Britaniche, ment 
pressione è aumentata notevolmente Russia, Caisiv an 
Zurigo 762; Mosca 118. Ù 


gîe penftota salentina, pioggie oriente 
Nordovest ; venti deboli temporatura mi 

Stamane cielo alquanto nuvoloso Nord Sud, presso 
sereno Centro, venti generalmente deboli varil. Baronett 
769 mill. Sardegna, 765 a 760 altrove. 

Mare calino. 

Probabilità ;_ venti deboli interno levante; cielo pos 
nuvoloso con qualche temporale ; sempre temperatura duce 


132 | [Roma ma | mo 
126 m9 ls 
199 me |ns 
113 || m0|ud 
160 ms |a 
sa se [asa iso 


Osservazioni estere del mattino, ore î. 


Zurigo. . Gr 


STATO CIVILE. 

Nati © morti denuneiati il giorno 5 Ottobre 1801. 

Nati 44 compresi 3 nati morti 

Morti 19 dei quatt 12 sotto 1 7 annî 

MORTI 

Flamini Lodovina fu Vineento, Ischia, 67, coning. 
Patrixi Maria fu Giuseppe, Castelli d'Oro, c&, id. 
Walther Maurizio fu Giuseppe, Viesbade, 50, id. 
Trinchi; Luigi fu Andrea, Roma, 64, td. 
Do Pesbiteri Luigi fu Francesco, Accumoli, 68, id. 
Capossi Leopoldo fu Gio. Ant., Frosinone, 53 
Conti Aristide fu Evaristo, Roma, 40, celibe. 
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Tempernsnra di ieri. — Dall'oserratono 
del Collegio komano: Termometre centigrado -- 
massimo 24,0 — minimo 18,0 

Giunta am rativa. — La Giona 
provinciale amministrativa, nell'ultima sua seduta 
ha preso lo seguenti deliberazioni per la tuteli 
delle Opere pi 

S. Oreste; Congreg. di carità — Opina respin- 
gere la proposta transazione col tesoriere pel pi- 
gamerto di multe © spose per tasse ritardate. 

Frosinone; Congr. di carità — Di parere favo- 
revole pel concentramento nella Congregazione del 
Monti di Pietà e Framentario, 

Grottaferrata; Congr. di carità — Autorizza l's- 
quisto, a trattativa privata, di un letto per i po- 
veri ammalati. 

Nepi; Confrater. Gonfalone ed Ospolale — Ac: 
torizza il giudizio di devoluzione contro gli eredi 
Capelloni. 

Roma ; Ospizio, Coneezion 
— Autorizza il ritiro di due semestri 
ta sulla somma depositata presso la Caass Depr 
siti e Prestiti per servir ai bisogni di ordinaria 
amministrazione, 

Roma; P. Iatit. Untel, Istit, S. Margherita, 0.P. 
Colonna, Conserv. Div, Provvi 
consuntivo 1890. 

Viterbo ; Ospedale Grande; 

Ospedale; Palombara, O. P. Tosi — Approsa i con 
suntivi 1888-1889, 

Roma; Arciconfr. de' Piceni — Approva il con 
suntivo 1887. 

Velletri; P. Casa di Carità — Approva il con 
suntivo 1890. È 

Ml bilancio. — Siamo informau che il mini. 
stero dell'interno ha approvato il bilancio proven 
tivo del Comune di Roma pel 1891. 

Tassa cavalli e muli. — Sono stati com- 
pilati i ruoli suppletivi dellu tassa sui cavi 
muli per le variazioni di aumento o di dimint 
zione avvenute nei mesi di maggio, giugno, lt: 
glio © agosto 1891. A 

Essi recano in totale n. 1659. partite per Lire 
316,860,65 oltre le ammende di L. 1969. 
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"Il Segreto della Servelta 


ROMANZO 


DI 
F. Dr BoriscoBEy 
RE 


— Il progetto deve essere della marchesa, e può 
Harsi che non ne abbia ancora parlato al marito! 


Forse si riserva di farlo quando il visconte sarà a | 


Mensignac, e vi sarà domani. 

— Ma io pure vi sarò. E se Brionze avesse la 
debolezza di ascoltare le suggestioni di sua mo- 
gliè; io mi crederei obbligato, per amicizia, ad 
intervenire, a rischio di mettermi in rotta con la 
‘marchesa. 

— Bene! 

— E poi, quando anche egli cedesse, non ce- 
derebbe Nicolina. 

MAL! 

— Io la conosco bene! E' nna creatura ange- 

lies, ma ha una volontà di ferro... e vi assiepro 
<'©ba non la.mariteranno gontro la sua volontà. 
“=.— E chi vi dice che non si intendano per com- 


— In quali termini siete con lei? — domandò, 

Biscaros arrossì fino alle orecchie. 

— Indovino! Voi l'amate! 

— Perchè negarlo? L'amo, sì... ma senza spe- 
ranza. 

— Non bisogna disperare mai nella vita. E, se 
voi piaceste a Nicolina, potreste anche sposarla ! 
Sa essa che voi l'amato? 

- Si 

— E non si è offesa? 

— No, 

— Ciò vuol dire che vi amn! Quindi avreste 
torto a non venir con me a Mensignac ! Noi due 
terremo meglio testa al visconte, se davvero egli 
seconda la marchesa i «ito progetto, 

— Siete dunque « ad aiutarmi? 

— Sì, se mi provc.is: di non fare ipradenze, 

— Cioè di. nou provocare il visconte. 

— Appunto ! Giò, s'intende, pel momento! Più 
tardi, se mi accorgo che la marchesa e Ini si s0- 
nio messi d'accordo per strappare a -Brionze il 
consénso a questo matrimonio, vi assicuro che 
non esiterò a dire al mio amico tatta la. verità, 
« — E debbo tacere sull'incidente di sta- 
sera? <& 

Sire BIRI + 

E che ho confiscati ? 

—. Conservateli. gelosamente !- Certo Saint-Osvin 
non li reclamerà, e a noi potranno servire 
‘dimostrare che egli è un’firfante, “ “ Lab 


— Avete dusque mutato opinione? disse Au: 
reliano sorpreso. Poco fa sostenevate che era 
capace di rubare al ginoco. 

— Ma allora non mi avevate parlato di questo 
progetto di matrimonio, 

— Ebbene? 

— Ciò mi fa considerare quest'uomo come un 
nemico, e quando si tratta di difendersi, {tutte le 
armi sono buone. Perciò vi ripeto di conservare 
i dadi che faremo verificare da un perito quando 
sarà venuto il momento di adoperare i grandi 
‘mezzi. 

— Come volete. 

— Intanto cerchinmo di evitare uno scandalo 
di cui Briouze e i suoi dovrebbero soffrire. 

Ci fu un breve silenzio. 

Poi, De Caussade ripigliò: 

— Dunque siamo intesi... Stasera manderò il 
nostro equipaggio di caccia all’ADergo di Fran- 
cia, e verrò a prendervi domani mattina, 

— Bene. 

— Tenetevi pronto per lo sette... L’appunta- 
mento è per le dieci s quaranta chilometri da Pe- 
rigueux... e noi, passando, depositeremo i nostri 
bagagli a Mensignac. Il programma delle giorna- 
ta è questo: colazione nelin foresta, e pranzo al 
castello. hg 3 

+= Ma io non prometto di rimanervi, b 

— Farete {l piacer vostro... ma intanto permet 


tetemi di sperire;che vena ch pe 


passare una seratà in compagnia di Nicolina. Ella 
non assistorà alla caccia, ma assisterà al pranzo, 
e certamente sarebbe molto sorpresa di non ve- 
dervi. 

— Io farò come volete... ma ho il presentimento 
che farei meglio ad astenermi. 

— L’astensione in questi casi non vale nulla, 
quando ei è innamorati. E io sono certo che voi 
lo siete, 

-— E' vero! .. E se mi decido ad accompagnar- 
vi aomani, egli è che tengo ‘a conoscere la mia 
sorte il più presto possibile, 

‘Biscaros non diceva tuito îl suo pensiero. 

Egli non poteva infatti dire neanche a un amico 
che Nicolina, inviandogli il libriccino da balio, lo 
aveva chiamato în suo soccorso, e che egli era ri- 
soluto a non lasiiarla sola ‘alle. prese con la ma- 
trigna, ; 

— Benissimo! disse Ademaro De Caussade. Voi 


non avrete a pentirvi di aver seguito il mio con- 


— Andiamo purg! A partire da questo momen 
to io sono nelle vostre mani. 

Ademaro De Caussade condusse via il suo pre 
tetto e lo accompagnò fino all'albergo dove lo le 
Sciò, senza aver rimesso sul ‘tappeto la questione 
che li prescenpava entrambi. 

Aureliano nor potè dormine per tutta la nott@:= 

L'indomani si giuocava tutta la sua vita, 0 al 
vigilia di una battaglia l'insonnia è scusabile. 

Perciò non ebbe bisogno di sveglia per altari 
all'ora convenuta, e quando De Caussade si P'® 
sentò alle sette, lo trovò digià pronto. . 

Il costume di caccia del nipoto di Ademaro 12" 
dava benissimo a Biscaros il quale, in una vali 
gia, portò con 88 abiti da sera, essendo quasi de* 
ciso- di accettare l'invito dei castellani di Mes 
signao. 

Canssado lo avera convertito alle sue idoe, el 
egli era deciso a conformarsi di tutto punto all 

Ademaro, quantanque avesse perduto gran part 
dei suoi beni, aveva conssrvato una vettura © 1! 
buon cavallo, che guidava egli stesso. 

Era ormai il suo solo lusso, e quelo al qui 
avrebbe. rinunziato più malvolebtieri, perchè 
dintorni ‘1 Periguenx f castelli abbondano, © 
si ricavono volentleri le visite degli amici. 

Fare una visita a venti chilomeiri di disan@ 
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Vall'osservatorio 
tro centigrado — 


live. — La Giunta 
ell'ultima sus seduta 
la tutela 


— Opina respin= 
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e perduto gran part 
to una vettura 0 Ul 
pli stesso. 

o, e quello al qualt 
olentieri, pei 
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GU tm ti del piano 
— Nella seduta di ieri cis 

le si occu] i kerad presentata dalla Giun- 
ta per un'ulteriore elargizione agli impiegati del 
piano regolatoro licenziati dal R. Commissario 
straordinari 

Il Consiglio, approvando le della Giun- 
ta, è venuto a concedere ai 25 impiegati licen- 
ziati una ulteriore indennità equivalente a tanto 
messe dell'assegno finora percepito per ogni bien- 
nio di servizio orestato per l'importo complessi 
di L, 28,191,81. E perdi 
Chi va c chi viene. — E' giunto da Jesi 
il sen, Coloeci. 

Partì per Milano il sen. Gadda. 

La Cassa di Risparmio di Roma. — 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto reale, col 
qualo è approvato il nuovo statuto della Cassa di 
Risparmio di Roma. 

Aste ed appalti. — L'appalto pei lavori oc- 
correnti aila casa dell'eredità. De Romanis, posta in 
2a S. Salvatore in Lauro, N. 18, nel primo i 
csuto tenuto ieri fu aggiudicato col ribasso del 
2,05 p. 010 ® perciò per la somma di L, 10,552,67. 
Il termine utilo a presentare l' offerta del’ veute- 

simo (fatali), scade il giorno 28 corr. 

1 telegrammi. — Anche nella giornata di 
ieri pervennero al sindaco numerosi telegrammi 
dì protesta per lo sfregio fatto alla tomba di Vit- 

La Società di mutua assistenza fra gli im- 
piogati residenti in Roma ha ricevuto il seguente 
telegramma in risposta ad altro spedito alla Casa 
Reale dopo i fatti del 2 corrente: 

« Presidente Società mutua assistenza impiegati 
« Roma. 

< La manifestazione di affotto di ontesto Soda- 
lizio por la venerata memoria del Gran Re V. E. 
e la conferma della sua devozione alla Dinastia, 
riuscirono bono accette all’augusto nostro Sovrano, 
che mi vuole interprete dei suoi ringraziamenti. 

« Pel ministro: Rattazzi. » 

— Anche il Collegio dei parrucchieri ha rice- 
vuto il seguente telegramma: 

« Presidente Collegio parrucchieri — Roma. 

« L'augusto Sovrano mi commette ringraziare 
in suo nome codesta Società per le espressioni di 
devoto affetto verso la Dinastia o la memoria del 
Gran Re da essa rivolte alla Mqestà sua. 

« Pel ministro: Rattazzi. » 


Vitereblano e 1 fedeli del Campi 
glio. — E' noto che per remotissima concessione 
il posto di fedefe del Campidoglio era riservato 
ai ciuadini di Vitorchiano, fendo del Senato Ro- 
mano. 

Questo privilegio erasstato accordato a tale terra 
per essersi mostrata sempre fedele al Senato di 
Roma e per aver sostenuto con coraggio un as- 
sedio contro i viterbesi l'anno 1267. Da ciò il no- 
me di fedele, consacrato în una lapide in Cam- 
pidoglio : « Vitorchiano fidele del populo romano. > 

Il privilegio poi fu stipulato cum capifulis et 
conventionibus, come apparisco dal Senato-Consul- 
to del 17 dicembre 1520. Con questo atto, provo- 
cato dai vitorchianesi che vedevano leso il loro 
privilegio, si decretò : « Tum per observanda fide, 
tum etiam ut nemo justa conqueri possit da se- 
natu populoque romano, quod semper futuris tem- 
poribus magnifici conservatores, pro tempore in 
magistratu existentes, teneantur. et obligati sint 
fideles et comestabrlem  recipere secumdum for- 
mam et pacta capitulorum desuper comfectorum, 

Cox breve del 16 febbraio 1623, Gregorio 
confermò in perpetuo questo privilegio. 

Ogni anno fra i cittadini di Vitorchiano veni- 
vano perciò estratti a sorte 10 individui, i quali 
dovevano servire per un auno il magistrato ro- 
mano, il primo in qualità di contestabile (macstro 
di casa), gli altri in qualità di fedeli. In processo 
di tempo però il Senato permise che i vitorchia- 
nesi usciti dal bussolo si potessero far rappresen- 
tare nell'ufficio da altri, dietro compenso di 30 
senti per i fedeli, di 80' per il maostro di casa. 
Negli ultimi tempi del governo pontificio, si accor- 
davano ai vitorchianesi i posti di uscieri del Cam- 
pidoglio, ma il sindaco Pianciani, durante il pri- 
mo sindacato, aboli questa consuetudine. 

ll Comune di Vitorchiano fece valere i wuoi di- 
ritti in tribunale, ma ebbe torto. 

Ciononostante il Comune di Vitorchiano, per 
non perdere i suoi diritti, ha continuato ogni a 
no a estrarre al bussolo il nome dei cittadini 
quali spetterebbe il posto di maestro di casa e di 
feiele, protestando contro il Comune di Roma per 
l'inudempimento dei patti sancit 

In quest'anao l'estrazione ha avuto luogo in 
Vitorchiano il giorno 4 corrente con grande so- 
lenvità e quel sindaco comunicava al Duca Cae- 
tani il verbale relatiro con la ‘seguente lettera 
che pubblichiamo a titolo di curiosità: 

Vitorchiano, li 5 ottobre 1891. 
Signor Sindaco di Roma, 

Ho l'onore di rassegnare all'E. V. l'unita copia 
di verbalo dell'estrazione doi fodeli del Campido- 
glio, che questo municipio ha sempro fatta © che 
farò în avvenire finchè non sia resa giustizia ai 
sacrosanti diritti di questa popolazione. 

E su ciò mi pregio significarle, ch fin dal 2 
aprilo prossimo passato richiamai' l'attenzione di 
codesto Eccellentissimo municipio, ma finora non 
venni onorato di risposta, 

Pur tuttavia ho sempre fiducia cho la lunga 
ed interessante vertenza abbia quando che sia una 
equa soluzione con soddisfazione per ambe le parti, 

Con perfetta osservanza 


Il Sindaco 
A. Filiacci. 


EA ora ecco la copia del verbalo, che riportiamo 
estualmente : 

Nel nome SS. di Dio; 

Regnando Sua Maestà Umberto I, per grazia di 
Dio e sper volontà della Nazione Re d'Italia ; 

L’anno 1891, addi quattro ottobre, in questo p: 
lazzo comunale è intervenuto il signor Angelo F 
liacci, sindaco di questo comube, allo scopo di ve- 
nire all'estrazione, secondo le antiche costumanze, 
della scheda contenente un maestro di casa e nove 
fedeli del Campidoglio fra le famiglie di que: 
polazione per conseguire il premio in virti dei pri- 
viesi patri 

li sullodato signor Angelo Filiacci, assistito da 
me, Adolfo Ricci, segretario del Comune, e da) 
fabbro ferraio Brugnoli Antonio, in unione ai te- 
stimoni Signorini Gasperini Nazzareno e Scaramue- 
cia Giovanni, si è recato nella camera oye trovasi 
la cassa a tre chiavi che racchiude l’urna ed 
aperta la casso medesima ne fu estratte l'urna o 
fatto ritorno nella sala comunale, venne posta a 
pubblica vista sopra îl banco magistrale, facendo 
4 tutti osservare l'integrità dei suggelli da cui ve- 
niva chiusa. 

Quindi, cantato l'inno Veni Creator Spirilus, 
colle preci relative, il signor sindaco ruppe i sug- 
gelli ad estrasse dall’urna tuttò le schede ricoperto 
di cera bianca, lo cont e risultarono del numero 
ii tredici (13). Rimessele tutte nell'urna, vennero 
“lon mescolate, quindi il bambino Brugnoli Angelo 
| pubblica vista ne estrasso una, consegnandola 
tello mani del signor Sindaco, che venne aperta e 
la esso letta. 

Scheda N. 1: 

Maestro Filippo Bovani fu Vincenzo. 

Fedeli: 1. Stefuno Seorzoso fu Settimio — 2. Ni- 
Bragnoli fa Andrea — 8. Fu Bartolomeo Fi 
gliacci per Rosa figlia — 4. Gio. Battista Frati- 
chini fa Giacomo — 5. Angelo Regini fu France- 
sco — 6, Ippolito d'Amelia fu Francesco — 7. Bar- 
tolomeo-Pordiani fu Fraueesco — 8. Gio. Battista 
Regini fa Francesco — 9. Popolo. 

Firmati: Carlo Corralini, inbussolatore — Be- 
nedetto Padovani, imbussolatore — Francesco Cla- 
rioni, imbussolatore — Curzio Fattori, inbussola- 
tore e segretario comunitativo — L. Pompili.Oli- 
visri, segretario del popolo romano. . —_ 

Dopo di che venne di bel nuovo chiusa l' uma 
che racchiude le restanti achede col suggello co- 
munafp e riposta nella sua cassa. 

inte verbale è stato chiuso, letto e sot- 


toscritto. 


ationi studiato dal vari commissari il cav. Augusto 
LE dio eretarmante ito ni riferi 


1. Ai limenti che il Governo dovrà pren- 
dere per Taccomandando l'esecuzione dell'nì- 
ima legge del Taglio 1890, secondo lo spirito e le 
dim i = one presentata dal Comune 

Ai provvedimenti ferroviari, © specialmen- 
te 2) collegamento dello stazioni." — 

. 8. Ai provvedimenti ri ti la mavij 
zione del Tergre, raccomandando le cotraicne, 
nel tronco urbano, di scali, e l'ingrandimento 
dele tenchine, ec. 

Su quest'ultimo argo! ito alle di- 
chiarazioni date da S. E, "ministre Branoo Alla 
Commissione, fu deliberato di mandare immedia- 
tamente la relazione al Ministero dei lavori pub- 
strain dei trai io PECE do 

i m i, iprovs 
vadimenti invocati. Posanio prendersi prov 

Società ginnastica < Roma ». — Nella 
vasta area di S. Vitalo presso il palazzo dell'E- 
sposizione, ceduta dal ministero della guerra alla 
Federazione ginnastica, si sta preparando atti 
mente la pista. velocipedistica # il locale del tiro 
a segno alla cui sistemazione contribuiscono i soci 
"enon sera alle 87118 a seri locipedisti 
ca terrà assemblea generale dei soci nello chalet 


a S. Vitale per discutere le modificazioni del re- 
golamento, 
Quanto prima saranno incominciati i lavori del 


Padiglione contenente la Palestra gintastica elo- 
cali annessi. 


Ecco la quarta lista di offerte ricevute per la 
costruzione del detto Padiglione: 

Ministero poste © telegrafi L. 20 — Società mu- 
tuo soccorso insegnanti di Roma 50 — Chiara 
Domenico 2 — Parma cav. Antonio 5 — Tem- 
pestini Silvio 2 — Comm. Valentino Cigliutti 10 
— Lire 112. 
Lista precedente 2651 — Totale 2763. 
Bispen: medico-chirurgico-gra- 
tuito per i poveri. — Lunedì, è ottobre, in 
7 Depretis, galleria Regina Margherita, scala 2a, 

4, 


martedì, giovedì e sabato per le donne. 

Suicidio. — Ieri mattina, alle 4 ant. 
quorista Baracco Ferdinando fa Giuseppe, di anni 
45 precipitavssi dalla del 5° piano della 
sua abitazione, Via Nazionale 18. 

Rimase all'istante cadavere essendosi fratturato 
il eranio. 

Un farto. — Ieri sera, verso le 8 112, il no- 
stro reporter Attilio Turchi, trovandosi a ginocare 
nel bigliardo in Piazza Poli, n. 10, si tolso la 
gincca © la doposo su di un sofà situato sotto la 
finestra. 

Quando, terminato di giuocare, andò per rimet- 
si la giacca, ebbe la brutta sorpresa di non tro- 
verla pi ds 

Qualcuno dal di fuori l'aveva rubata. 

Nella tasca interna della giacca eranvi il porta- 
fogli con L. 50 ed altra carte, più-lo chiavi ed un 
portasigarette. 

Da Zagarolo. — Ci scrivono: 

Circa l'uccisione del maresciallo Camolotti è e- 
sclasa l’idea dell'assassinio, ma Ja morte del bravo 
funzionaria si deve ad una disgrazia. 

Domenica a sera s'impegnò una rissa fra certo 
Nofri Emilio di anni 24 da Amaranta (Arezzo) ed 
alcuni sconosciuti. 

Moyente. della rissa gelosia di donne, 

Il Nofri fu ferito di coltello ed estratta la 
voltella ne esplose un colpo che ferì alla gamba 
certo Panzironi Tarquinio di anni 20 da Zagarolo. 

Un compagno del Panzironi estratto varie volte 
la rivoltella, insegui il Nofri ed esplose due colpi. 
Un proiettile andò a colpire il povero mare- 
sciallo che în quel ‘punto accorreva a sedare Ja 
rissa e lo rondeva cadavere. 

Il Nofri versa in pericolo di vita all'ospedale di 
Zagarolo per le coltellato ricevute. 

l'uron operati vatii ‘arfesti. * 

= n. | 


Piccola Cronaca di Rom: 


Per torchi du vino e da ollo i più per- 
fotti di recente invenzione, . rivolgersi alla Ditta 
Ing. L. Rinaldi e ©. Via Nazionalo, Roma. 


RESTAURANT CORNELIO 


(PIAZZA LUCINA, 4 
Pranzo di Giovedì 8 ottobre 


Potage consommé deslignao 
Loup de mer grillé a la maître-hòtel garni de pommes] 
Filet de Boeuf piqué à la piemontaise 
Petits bouchées è la reine 
lavets à la créme 
Dindon è la broche 
Salade 
Charlotte frapée au punoh 
Dessert 


aes Colazioni o Pranzi a tutte Je ore alla carta. 


E a 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Continuano bellissimi i suo- 
cessi della stagione lirica danzante in questo teatro. 

La Campana dell Eremitaggio, questo gioiello 
musicale del Sarria, piace sempre più. Gli artisti 
sono applauditissimi. 

Il ballo Ercelsior poi continua il suo corso trion- 
falo e lo feste e le acclamazioni ad ogni quadro 
sono vivissime, in specie a quello del Cenisio, du- 
rante il quale il pubblico ogni sera fa la sua pa- 
triottica dimostrazione, prorompendo in vivi bat- 
timani al suono dell'inno regle, 

Questa sera © domani replica dell'intero spetta- 
colo e venerdì Fra Diavolo, di Auber, cantato dal- 
lo signoro Campagnoli-Quiroli e Poggiolesi, e dai 
signori Flaurte, Rosa e Natali. 

‘alle. — Quosta sera insugurazione della star 
gione lirica con la Farorifa, cantata dalla signora 
Garbini e dai signori Tomei, Querzò e Purarelli 

Quirino. — Stasera la compagnia Falconi rap- 
presentorà I Ranfeau, © quanto prima spettacolo 
d'onore dell'egregio artista Ferrati con l'Otello. 

Politeama Reale. — La seconda come 

‘dei clotons musicali fratelli Casueli, fu ac- 
colta ds fragorosi applausi dal pubblico. 


np sso snvai 


DITO 


Preso E, i rino comp. 


Magni, i Casnell ecc.; 
grandiosa pantomima Un matrimonio soll'acqua. 

‘Rossini. — Domani sera andrà in scena una 
buona compagnia in dialetto romanesco diretta 
da Giovanni Mascetti e Domenico Berardi. Nel 
personale artistico notiamo la Ceccarelli, la Ma- 
Facci, la Guerrini, il Malatesta, il Petroni, Capoton- 
di, i tenori Fioretti e Campilli ecc., un complesso 
veramente eccellente. È 

Nel repertorio vi sono molte névità dovute allo 
peono del Berardi e del Mascetti, duo nomi non 
nuovi pel pubblico romano. 

‘Domani dunque col fortunato Marchese der 
Grillo prima rappresentazione. 


4. Proposta del Consiglio d’ Amministrazione per 
il riparto degli utili, e 1’ assegnazione di fondi 
alla riserva straordinaria ed agli ammortamenti. 

5. Proposta relativa alla retribuzione fissa pel Con- 
siglio d' Amministrazione e pei Sindaoi per 
l'esercizio 1891-92. 

6. Riferimento intorno alli 
conseguenza della provi 
produzione delle Miniere. 

7 Nomina di tre Sindaci @ di due Supplenti. 


Roma, 6 ottobre 1801. 
Per il Consiglio d' Amministrazione 
Il Presidente 
G. D. Serpieri. 


COMUNE DI FERMO 
—<©{ AVVISI DI CONCORSO 
295- Leggere in quarta pagina 


Avviso di vendita 


dirizaò da adottarsi ta 
van Teediazinnri Soi 


via Regia Pi 
Barriera Garibaldi ; 
8° Negozio droghe via Cairoli N. 10, 

La vendita sarà effottuata sulle mercanzie, mo- 
biliare @ crediti. 

Le offerte dovranno farsi sulle i prezzi 
portati dai relativi inventari, © si iti notati 
noi medesimi salvo a verificare In quantità all'e- 
poca della consegna definiti 

Gl'inventari trovansi depositati presso il Banco 
della Curatelu ove si daranno tutti quegli schiari- 
menti che gli aspiranti potessero desiderare. 

Le offerte dovranno essere dirette al Curatore: 

Por la Drogheria in via Garibaldi N. 128, sino 
al 10 ottobre. 

Per la Drogheria di via Regia Pisana N. $ 64 
Fuori la Barriera Garibaldi, sino al 15 ottobre. 

Per il negozio Droghe di via Cairoli N. 10, sino 
al 24 ottobre. 

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente, 
ma il Curatore si riserba il diritto di non accor- 
daro l'aggiudicazione anche se sienvi offerte supe- 
riori ai prezzi d'Inventario, 

Il Curatore della ditta F.lli Corradini 
Nicola Costella. 


000000000 0900008 
Ultime Notizie 

Alle ore 2.40 pom. di ieri, giunsero a Milano 
col treno diretto di Venezia, il Duca ela Duches- 
sa di Genova, ossequiati alla stazione dalle auto- 
rità. Le LL. AA. ripartirono all'i pom. per 
Torino, 

Collo stesso treno giunse pure il sig. Di Giers 
con la famiglia. Il conte Nigra ed il Console rus 
so lo attendevano alla stazione. 

Il sig. Di Giers sceso all'Hotel Milan. 

L'on. Colombo, dopo essere intervenuto a due 
conferenze, che ebbero luogo alla Consulta fra il 
Presidente del Consiglio, gli on. Branca, Chimir- 
ri, Luzzatti ed il comm. Malvario a proposito del- 
le istruzioni da darsi ai delegati italiani pei trat- 


tati di commercio, è ripartito per Como, 
Il comm. Malvano ripartirà oggi per Monaco. 


va N.8 e d, Fuori 


L'on. Branca è partito ieri mattina per Firenze, 
insieme alla sua signora, salutato alla stazione 
dall'on. Buttini e dai capi servizio del ministero. 


Il generale Gandolfi ha conferito ieri con il Pre- 
sidente del Consiglio e con il ministro della guerra, 

E' atteso negli ultimi giorni della prossima sat- 
timana l'ammiraglio Teffè, nuovo ministro del 
Brasile presso il governo italiano. . 


Istruzione secondaria. 


Una circolare dell'on. ministro della pubblica 
istruzione richiama l’attenzione dei provveditori 
agli studi sulla divisione delîe classi dì Liceo edi 
Ginnasio in sezioni. 

Tali divisioni avranno luogo quando gli alunni 
iscritti di una classe superi il numerodi cinquanta, 
e nel caso în cui venza dimostrata la insufficienza 
delle anle scolastiche. 

Cose d'Africa. 

@) Massaua, 7. — Sono qui giunti Neraz- 
zini e De Martino. 

Il fitaurari Gion portò qui doni e lettere per 
S. M. il Re Umberto. 

I Ras del Tigrè scrivono al Comando, prote- 
stando viva amicizi 

‘Ras Mangascià desidera aprire commercio, e Ras 


Alula mostra atteggiamento cordiale. 
La sicurezza e Ìa salute pubblica sono eccellettti. 


De Giers, 

©. — Il signor De Giers è par- 
tito stamane alle ore 9 per Milano, donde si re- 
cherà a Pallanza. 


Delegati scolastici. 

Con recente decreto reale è. stata affidata ai 
Copsigli proviriciali Ìa nomina dei delegati scola: 
stici mandamentali. a ES 

I delegati durano in ufficio uti biennio. 

Stato degli impiegati. 

Per disposizione del Ministero della P. I. tutti 
i provvedimenti disciplinari per i funzionari di 
quel dicastero, le concessioni, le promozioni, le a- 
Spottative, i collocamenti a riposo, i sussidi, le 
nuove nomine, ecc., nonchè i cambi d’ impiegati 
tra l’amministrazione medesima e quella provin- 
ciale, saranno ‘discussi da un Consiglio compoeto 
dei capi di servizio del Ministero, presieduto dal 
ministro 0 dal sottosegretario di Stato. 

Belle Arti. 


Sono stati chiamati; l'on. Sacconi Giuseppe, a 
dirigere l'ufficio tecnico regionale 0 
ed Umbria, e l’aichitetto cav. imo Calderi- 
ni per il Lazio. 

Il ministro della pubblica istruzione ha contes 
so an’ indennità di L. 1000 al prof. Schiaparelli 
cav. Ernesto, vice direttore Re fusei di antichi: 
tà in Firenze, per compiere la sua missione in 
Egitto sremiora studi archeologici sull’ antica 
Tebe. 

Echi delle feste di Nizza 

Ninna, 6. —Il deputato Rayberti ha of- 
so Du aicuner infimo ai deputati francesi ed 
italiani. 


navo inglese non se ne diete per intese. 
L' incidente è qui assai commentato 
italiana ne è molto impressionata. 

I funerali dî Vincenzo Vela. 


folla. 

Parecchie notabilità italiane, fra cui il ministro 

la pubblica istruzione, inviarono le loro condo- 
glianzo ell famiglia del defunto. 

Il Consiglio federale -si fece rappresentare ai 
funerali, inviò una lettera ed una magnifica co- 
Tona, 

Anche le Accagemie di Brera, Albertina e di 
San Luca, i municipi di Torino, di Milano, di 
Como e delle locali sipali “Ti. 
cino inviarono di 
rali, ai quali erano pure rappresentate molte So- 
cietà. 


ARISTIDE GABELLI 
rd 


Padova, 7. — E' morto stamattina alle 7, 
Aristide Gabelli, deputato di Venezi 


Scompare una delle più alte © più geniali figu- 
re del pensiero italiano. Scompare un forte e un 
modesto: il più grande fra i nostri scrittori di 

pedagogia e di filosofia pedagogica contempo; 

nei : forse il più grande pedagogista il 10. 
ra un'anima eletta © un ingegno chiaro, ro- 
bustissimo, superiore. Ebbe dalla natura una dote‘ 
singolare, rarissima : una straordinaria potenza di 
analisi e una dirittura di giudizio quasi infallibile. 
Nessuno scrisse in questi ultimi anni di pedago- 
gia, di morale, di didattica, con tanta vastità di 
coltura, tanta profondità di osservazioni, tanto og- 
geiticismo di principii, tanta perspiruità di argo- 
mentazione e una limpidezza adamantina di stile 
che faceva di lui, serittoro efficacissimo e di una 
nella semplicità meravigliose del 


Trattava le più gravi e più complesse questioni 
con una sobrietà e una spontaneità di argomenta- 
zione, da ricordare i savi antichi. Certo la sag- 
gesza equilibrata, serena, umana del filosofi della 
Grecia e di Roma, si rispecchiano in gran parte 
negli scritti di questo modernissimo pensatore, tem- 
perato a tutie le raffinatezze amare e scettiche del- 
l'indagine sperimentale. 

Aristido Gabelli lascia un graa vuoto intorno a 
sè : con lui si spegne una gloria vera, ed suten- 
tica, tanto più alta, quanto più modesta, della fi- 
losofin e della letteratura nazionale. E sì spegne 
un grande carattere, un gran cuore. 

Grande caratiere rimasto incontaminato fra il 
turbine delle passioni e le gazzarre della politica; 
rimasto fiero eppure mite e sereno, nel suo api 
rente isolamento, 1 quella segregazione ch' egli 
quasi sempre si impose e impose agli amici, în 
quel fervore raccolto di studio che mai abbando- 
nò, anche nei periodi più angosciosi e più tor- 
mentosi della malattia inesorabile che l’ha spento 
‘appena sessantenne. 

Gran cuore dalle espansioni tenere e quasi ve- 
teconde, dagli slanci ingenui dell’ affetto, dagli 
entusiasmi sempre vivi e verdi, resistenti allo de 
Jusioni della vita, alle bassezze degli uomini, alla 
scarsità di contenuto intellettuale dell'epoca, agli 
spasimi del povero corpo torturato dal male, senza 


possa. 

E dalla bocca di quest’ uomo che aveva il di- 
ritto di vedersi assorto ai fastigi ultimi della fa- 
ma e invece fu quasi sconosciuto al gran pubbli- 
co dei caffî e dei ridotti, mai uscì, anche nelle 
pagine polemiche della sua vita di pensatore, una 
violenza, una ribellione cruda, una sferzata san- 
guinosa. Rimase sempre impertarbato nel suo tem- 
peramento sano e gagliardo di osservatore che 
tutto vede e molto perdona : nel suo bonario, leg- 
giero scetticismo di filosofo casalingo, nella sua 
ironia smussata di veneto antico. 

L'autore della « Questione religiosa in Italia ; » 
del « Metodo d' insegnare ; » dell’ « Istruzione 
della donna ; » degli « Scettici della statistica, » 
e di quel meraviglioso libro « L'uomo e le scien- 
ze morali, » fu l’ultimo rappresentante del lim- 

‘buon senso italiano. 


Informazioni ESTERE 
Parnell e Smith. i 


(8) Londra, 7 — Parnell è morto nella scorsa 
noite a Brightou. 
($) Londra, 6 


. — W.H. Smith, primo lord 
della Tesoreria © /eader alla Camera dei Comuni, 
è morto nel pomeriggio al Castello di Walmer. 

(S) Londra, 7 — I giornali designano Balfour, 
come successore di W. H. Smith, a Primo lord 
della Tesoreria. 

Notizie sanitarie. 

‘lenna, 7 — La Wiener Zeitung pubbli- 
\rdinanza che sopprime la quarantena di 
sette giorni alle provenienze dai porti del 
Mar Kosso, dacchè la salute pubblica è tornata 


DANIMARCA. 


6. — Il ministro ha 
bilancio del 1892-93. Loi 


caso, 
58,966,658 è le 58,578,%40 con un deficit 
din ‘1 pon SATO 

Le spese militari ascendono a 23,400,276. 


AMERICA ? 
sù ha inte Ti itdirinar era 

ino ha intenzione d'indirizzare una "i Li 
ai Presidente della Repubblica, perché usi del suo j 
diritto di vefo riguardo alle ultime leggi finan= 
ziarie approvate dalle Camere. 
uOnleriiso si Comitato del portici di obtigai 
zioni 6 0) emanò ieri una circolare che condan- 
na il progetto di conversione. và 
2 Conero uruguaiano modificò 1 prego 

le” qui sottoposto. nuovament 

portatori. 


pre une: 
l'Inghilterra e della Friicia fai 9 e l'11 com. 


" Movinente della Navigazione. 


®) Pernambuco, 4. — L' Arno, prosegua 
per Rio-Janeiro e Santos. 


Borse e Mercati. 


Roma, 7 ottobre 1841 
Anche oggi gli affari furono pochissimi: 
La Rendita per contanti fu ceduta a 92,40 @ 
92,42 11, © per fino da 92,47 112 piegò a 9245. | 
Le Generali più deboli di ieri esordirono a 287 12! 
per scendere a 286 112 e rilevarsi al primo prezzo, 
Le Immobiliari non ebbero nessun affare: erano! 
offerto a 196 o domandato a 194. ì 
1 Risanamento per contro fu abbastanza attivo | 


tra il 162 e il 161, rimanendo così offerto. 

Qualche ricoroa di Azioni Aoqua Marcia le fece 
salire da 1015 a 1020. 

Il resto fu intratiato e si può quotere nominale 
ai seguenti prezzi : 

Condotte 175 — Industriali 457 — Illumina: 
zioni 238 — Gas 735 — Omnibus 90. x 

Cambi: Francia 101,82 — Londra 2560. 

@rc 6,30. — Rendita 99,50 — Generalo 288" 
287 12 Risanamento 161 1/2 a 161 — Immo- 
biliari 195 — Mobiliare 875 — Omnibus 91. 


——========«=&x<- 
BORSE ITALIANE — 1 ottobre 11. 
1.3. I proci a fino mese. » 


SELL] 
pese 


ZORIEE 


1255: 


5Z68HA 


nei faiBEsse 


(N) Parigi,7, 4. — pom. (fonte italiana) — 
Probabile rialzo sconto Londra però nuance men 
cato migliore 96,05 — 17150 — 32/25 — 55110 — 
50,65 — 29/10 — 5025 — 620 — 17,80 -— 558,71 
— 375) — 105 — 69,78 — 6850 — 106/25 —'\ 
L i89'— glo — 185 — 37,56 — 785 — 806, | 

ti 


Gorriere di Parigi. 

() Parigi, 7, 12.45 pom. — Il-Rappel opina 
che dopo le parole pronunciate a Nizza surebbe 
difficile far passare i fraricesi per aggressori. 

L'Evenement opina che l’accordo coll'Italia equi- 
varrebbe alla sicurezza per il presente ed alla ri- 
vincita per l'avvenire. Però bisogna rifare la con- 
quista dell'Ital 


— Su 42 vetrerie di bottiglie che esistono in 
Francia, dodici soltanto;sono attualmente in iacio- 
pero, malgrado la recente decisione del Congres- 
so di Lione, di proclamare lo sciopero generale il 
6 corrente. 

— In seguito ad un recente articolo della Co- 
cerde, avvenne stamane uno scontro tra Castelin 
ed il deputato Ducret, direttore della Cocarde. 

Ducret è stato ferito all’avambraccio destro. 


aB gare o La Commissione senatoriale 
dogane riprese le sue sedute. Ferry, presi- 
dente, anmunziò che il ministro del commercio s0- 
sterrebbe le tariffe approvate dalla Camera e com- 
battrebbo tutti i dai culo materio primo e ge 
neralmente tutte le modificazioni proposte dalla 
Commissione senatoriale. 

(©) Parigi, 6. — Gli operai delle vetrerie di 
Carmaux, Montlucon, Givors © Rive de Gier si 
sono posti in isciopero. 

ti one che gli operai di tutte lo vetrerie fran- 
cesi ne segnano l'esempio. i 

(8) Parigi; 7. — L'emissione aperta ieri dal 
Credit Foncier è attualmente coperta tre volte. 


GERMANIA 


Parigt,, 7, 5,38 pom. (fonte francese.) — 
O ei” Chiusura indecisa affari cain. 


Corriere di Berlino. 
(4) Rerlime, 7,-5 pom. — La risoluzione già 
annunciatavi dei nazionali-liberali, di tag 
al Congresso per ls pace © l'arbitrato a in 
seguito alla Fettera di Bonghi, è stata presa in 

una sducanza dei capi di quel partito. 
— Ad onta deila mezzanotte, una folla immen- 
sa si è adunata alla stazione di Trakehnen; per 
assistere alla partanza dell’imperatore Grglielmo 


| 


2 faggasinicirene gar non dissero una 
itanti del castello. 


parola i 
SRI 1 400 attici perirono oolamento di Parigi, do: 


I° ‘yo Caussade contava di andare a passare due mesi, 


!@ anche più, se le economie che aveva fatte a Pe- 
< Figueux non si essurivano presto. 

Egli consigliava a Biscaros di fare altrettanto. 
E il giovinotto non domandava di meglio. Ma il 
‘visggio era subordinato ad avvenimenti che non 
dipendevano dalla sua volontà. 

Il castello di Mensignac era una vecchia dimora 
foudalo quasi interamente rifabbricata © conside- 
revolmente ingrandita dal marchese Di Briouze. 

Il marchese non vi abitava spesso, ma, quando 

‘a condurre vita sfarzosa. 
in livrea circolavano in un vasto 
cortile, protetto da un cancello, quantunque i pa- 
droni fossero già partiti per la caccia e due belle 
vetture staccate attestavano che, in fatto di equi- 
‘eggi, il marchese © i suoi invitati potevano sce- 
ligliero. 

De Canssade, sensa oltrepassare ilfeancello, chia- 
amò un domestico che si affrettò a prendere le va- 
figie, © a dire che erano aspettati. 

La formata non era stata lunga. 

Ma, prima che Ademaro avesse mosso il cavallo, 


Aureliano, il quale guardava con curiosità e con 
emozione il castello in cui doveva ‘a. quel mo- 
mento trovarsi la signorina Di Briousey vide sol- 
levarsi la tenda di una finestra del primo -piano, 
e comparire Nicolina a sorridergli dolcemente. 

Anzi parve a Biscaros che essa gli facesse un 
cenno che egli interpretò così : 

— Vi ringrazio di essere venuto! Ho più che 
mai bisogno del vostro soccorso. A. stasera. 

Non ci sono che gli innamorati capaci di leggere 
tante cose in un semplice movimento del capo! 

Aureliano non ebbe il terffpo di rispondere con 
altra mimica espressione, perchè la tenda ricadde 
subito. 

Ma da quel momento egli si decise ad accettare 
l'invito a pranzo al castello. 

Aureliano avrebbe volnto vedere anche Bernar- 
dina, che certamente non era andata caccia al 
cinghiale. 

Ma la servetta non si fece vedere. 

Caussade non aveva nulla vedbta. 

Egli non fece altro che schioccare la lingua al 
suo cavallo che, sensibile a quel richiamo, prese 
subito un trotto allungato. 

La strada era magnifica. E meno di un'ora do- 
po i due amici arrivavano al bordo di una foresta 
che non ricordava punto quella di Arcachon, poi- 
chè non vi si vedeva neanche un pino. 

La foresta, di quercie e di cerri, era bella. Essa 


«allo Stato, © il marchese Di Briouse 
l'aveva presa in affitto a scopo di cuccia. 
Ademaro 6 Biscarog arrivavano ultimi. 

Tre grandi breaks attaccati a quattro cavalli 
stazionavano all' entrata di un largo sentiero ta- 
gliato nel bosco, e i cacciatori circondavano il mar- 
chese che dava degli ordini ad alcuni guardacaccia. 

Questi invitati, d'altronde poco numerosi, erano 
vicini di campagna che non avevano alcuna pre- 
tesa di eléganza, @ Biscaros hon sì sorprese nel 
‘vedere che la marchesa non aveva creduto di mi- 
schiarsi a quel gruppo di gentiluomini rurali. 

La bella Dolores era distante una ventina di 


passi. 

Era vestita da cacciatrice con una gonnella corta 
che lo arrivava al ginocchio , larghi pantaloni di 
velluto nero, e gambali di marocchino. 

Quel costume quasi mascolino lo stava benissi- 
mo, e faceva risaltare tutta la magnifica opulenza 
delle sue forme. 

Saint-Osvin non era presente. 

Eà è inutile dire che Aureliano non rimpian- 
geva la sua assenza, che però non riusciva a spie- 
garsi. 

L'apparizione dei due ritardatarii fece effetto. 

Il marchese corse loro incontro a salutarli e a 
spiegare il suo piano di caccia, e la marchesa si 
uni subito a lui. 

Dolores fece buona actoglienza a Caussade, e 


Fiat n un lampo dameggine sl mine di 
DI 
Lr is bella spagnuola non si era 
calniata delle emozioni provaie nel giorno in cui 
si era incontrata ton Aureliano nella foresta di 


Arcachi 
"E ‘Gpero bene — disse ad Aureliano con infiee 


sione dolcissima di voce — che rimarrete qualche 


giorno con noi. 
E siccome il giovinotto faceva atto di scusarsi, 


[mattina voi appartenete a mio marito. Ma 
ivi accaparro per stasera, e faremo della musica, 
mentre che questi signori si racconteranno gli e- 
pisodii della giornata. 

— Stasera farete ciò che vi piace! — disse 
Briouze sorridendo. — Ma il fatto è che noi do- 
vremmo essere già ai nostri posti. Il capocaccia ha 
scovato i cinghiali, e non dovbiamo lasciarli sfag- 


ire. 
SÒ E Saint-Osvin? — domandò qualcuno. 

— Tanto peggio per lui! Egli è in ritardo... e 
‘quando si va a caccia non si aspetta nessuno, An- 


diamo! 
Gli invitati seguirono dunque il marchese. 


Caussade li conosceva tutti, mentre Biscaros non 
ne conosceva alcuno, 
Perciò, durante la strada, avvennero le presen- 


tazioni. 
Meno premurosa di esercizi cinegetici, la mar- 


chesa rimase un po' indietro. 


acoltare e per 


Un tintinnare di sonagli cd uno schioccare di 


frusta apnunziavano l'arrivo di una carrozza, 

La carrozza infatti — una carrozza da nolo at. 
taccata a quattro cavalli, guidati da postiglioni in 
in livrea — non tardò ad andare ad allinearsi ac. 
canto alle altre, © il ritardatario che conduceva ne 
discese lestamente per raggiungere a piedi i onc- 

La marchesa riconobbe subito il visconte Fer. 
nando di Saint-Osvin, e rallentò il passo per a. 
spettarlo. 

Dolores aveva voluto proctirarsi quel colloquio 
col visconte, prima che le esigenze della caccia 
la separassero da lui. 

visconte era, come sempre, elegantissimo, e 
arrivava sorridendo, come un amante felice. 

Ma i suoi lineamenti stanchi dicevano chiaro 
che non era andato a dormire, 

Infatti, come Caussade lo aveva predetto e Bi- 
scaros, la paîtita aveva durato fino a giorno. 

Il visconte ebbe presto raggianta la marchesa 
Di Briouze, e l’abbordò col cappello in mano. 

I cacciatori non erano ancora fuori di vista, e 
Saint.Osvin teneva a salvare le apparenze. 


(Continua) 


— : i ichelieu 99. _— 


Si spediscono franche a domici 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi Pue de Fio 


Deposito generale d'appare 
(Unico Specialista e Grossista) L’IRIDIE - Roma, via in Aquiro, 107. - 


Lettere, Vaglia, ecc., all’ TRIDE, Roma. - Domandare Catalogo. 


cchi e prodotti fotografici 


Un caro Ricordo: Dimostrazione plebiscitaria in Roma del 4 Ottobre, 
io 6 bellissime istantanee contro rimborso di L. 8. 


COMUNE DI FERMO 


Avvisi di 


© Consiglio Comunale, con atti 30 marzo e 30 
sprilo p. p-, deliberò l'apertura del concorso pel 
*rimpiszao di una dello duo condotte mediche eguali 

imarie della città, rimasta vacante per rinuncia 
Vira sig. dott, Orazio D'Allocco, nominato 
'àirettore di quest'Ospedale civile e militare. 

Non più tardi del 31 ottobre p. v. gli aspiranti 

|fovraano inviare al Sindaco, franco di poste, 

istanze in carta logale, corredate di requi 
fin originale, od n copia autentic, fra i quali espres- 
"samente si richiaggon 

1. Fedo di nascita e stato di famiglia; 

2. Certificato delle buone qualità morali i; 

3. Simile di essore immune da ogni addebito 
eriminalo. 

4. Similo di sana costituione fisica. 

5. I’aatorizzazione all’ esercizio dell'arte me- 
| dice risultante dai diplomi di laurea © di libera 


particolari suot meriti, e lo stipendio che god 
si trova in condotta. 

I certificati richiesti coi N. 2,8 e 4 dovono es- 
vere di dsta recente, 

L'sunuo stipendio stanzi 
garsi dn meso a mese anti 
salvo lo ritenute per la ricchesa mobilo e per la 
pensione, & forma del regolamento in vigore. 

Gli obblighi inerenti alla condotta sono: 

I. Di prestar cura gratuita a tutti gli abitanti 
nell'interno della città, compresi gli studenti ed i 
militari così di permanenza che di transito. 

IL Di eseguire le ispezioni su persone ferito 
© morte violentemente , quando il professore no 
fosso incsricato dai Tribunali a termini delle vi- 
genti leggi. 

TIL Di uniformarsi a tutte le altrò disposizioni 
emanate da emanarsi dal Governo e dal Comune | 
in ordine all'igiene pubblica. 

IV. A tutti i professori è comune l' obbligo 
della cura suddetta in tutti gli Stabilimenti di giu- 
risdizione comunale. 

V. Ogni professore sanitario è in obbligo di 
supplire gratuitamente il collega, sis impedito, sia 
assente, quando l'impedimento o l'assenza non ec- 
ceda i giorni trebta. 

VI. Senza l'autorizzazione del Consiglio nes- 
san professoro potrà asumero alcun servizio 

lo ordinario sia nell'interesse della Provincia, 
sia del Governo. 

VIL Tutti i sanitari saranno obbligati, alla fino 
di ciasoun meso, di daro al Comune un rapporto 
sommario dellu cure ed operazioni eseguite, dell 
malattio in corso, dello morti ecc. sopra un m 
dulo che verrà ad essi somministrato dall'ammini- 
strazione comunale. 

VIIL Nessun professore sanitario potrà assen- 
tarsi dalla città senza un ordine in isoritto del 


laco, 
IX. I ‘consulti sono obbligatori per tutto il 


Gorpo sanitario, avendone la presidenza il profes- 
sore più anziano di nomina, 


Uowvivi Economici 
Ripe 10 lt o esso risa, del 20.0 


i Pubblicazioni consecutive — Pagamento sempre anticipato 
Mmm 1 CATEGORIA, Slo 
“gi VENDE A GREDITO meri 


È lele, io [a 


Farnese dall'una all 
Sy laid 


ISTITUTO CONVITTO NAZIONALE sio 


Jentare, tecnico, 
sl ia pero 
N oo Rauole MIUari Nelazioni Bpedtsechal atte 


Concorso. 


La elezione sarà fatta dal pubblico Consiglio. 
L'eletto comincierà a percepire lo stipendio il gior- 
no in cui assumerà l'esercizio di sua professione, 
al quale non sarà ammesso senza un documento 
comprovante la rinuncia 4 quella condotta che pri- 
ma avesse occupato. 

Entro un mese, dal giorno i 
municazione officialo della nomina, il professore 
nominato doyrà assumere il possesso © l'esercizio 
della condotta fissando ls sua residenza nell’ in- 
terno della città, e precisamente nei quartieri com- 
presi nell'ambito delle parrocchie di S. Pietro, 
S. Zenone e S. Lucia. Scorso tale termine inutil- 
mente, cesserà per Ini ogni eetto dolla riportata 
elezione. Dopo avere assunto l’eserdizio della con- 
dotta il Candidato non potrà abbandonarla se non 
decoro un mese dal giorno della rinuncia. 

Fermo, dal Palazzo Civico, li 16 settembre 1891. 


SCUOLA MUSICALE 


Da oggi a tutto il 20 ottobra p. v. è aperto il 
concorso per titoli ni posti : 
1° di Direttore della Banda Comunale e Mae- 
stro per gli strumenti da fiato in legno in questa 
Scuola Musicale coll'annuo stipendio di L. 2000. 
2 di Direttore e Maestro Superiore degli stru- 
menti ad arso nella Scuola predetta soll’annuo sti- 
pendio di L. 1500. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Segre- 
teria Comunale, in tempo utile, ossia prima del 
giorno fissato alla s:adenza del concorso, la loro 
domanda in carta filigranata da L. 0,60 corredata 
dei seguenti documenti : 

1. Fede di nascita. 

2. Situszione di famiglia. 

3. Certificato di sana fisica costituzione. 

4. Fedina penale. 

5. Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco 
dol Comune dell'ultimo domicilio, 

6. Certificato comprovante l'idoneità al disim- 
pegno dell'Ufficio al quale concorrono. 

I documenti di cui ai N. 2, 3, 40 5 dovranno 
essere di data recente. 

Il Consiglio Comunale, su proposta della Com- 
missione dirigente, la quale potrà anche sottoporre 
i concorrenti ad un esame pratico, per meglio co- 
statarne l'abilità e valore, giudicherà insppellabil- 
mente del consorso e farà l'elezione. 

Gli eletti dovranno prendere il possosso o l’eser. 
cizio della Scuola entro un mese dalla data della 
lettera di nomina. A ciò mancando, senza per- 

dell’ Autorità Municipale, saranno conside- 
rati dimissionari. 

Gli obblighi inerenti agli impieghi suddetti, ri 
sultano dall disposizioni contenute dagli analoghi 
regolamenti, i quali gli eletti dovranno osservare, 
insieme allo modificazioni che in essi venissero ese 
guito. 

Dal Palezzo di Città, a dì 21 settembro 1891. 


G. FALCONI. 


cui riceverà la co- 


D'AFFITTARSI, 


VIA MADONNA MONTI è 


to piano, tre camere loggia. Duo 
per trattative Foliciangeli, Piazza Farneso 44. 


APPARTAMENTO eruicn, po 


gantemento mobi sto a me , posizione vi- 
dino la Posta Per tstatire Convento Mii, tec. di 
sei (0, © cucina, mouse elegantemente a nuo- 
Yo, vasche per lavare, acqua 
ta csona ec, ose Vis Glulla 15 piano secondo, Scttazt 
Co) 


HO PALAZZO CI "Sartamenti Grandi 0 pie 


coli compreso il piano nobil, com gas, sequa Marcia e 00- 
modo dell'ascensore. Sono viatbii ia dll re 20 att ore 
4 pomeridiane. Rivolgersi al portiero. 


PALAZZO ROCCAGIOVINE *. TRI “no” 


dei quali mobiliato al piaao primo, © n'aitro senza mobili 
al 3. pi 888 


DENARO PER TUTTI Grato ierosito o vendita 
di cartelle Prestiti. Muni- 

‘ipali, Boni libretti Cassa risparmio, anticipo cuponi rei 

ta anche vinoolata. Dirigerai Cata Commercio, Prefetti 4h, 


COLLEGIO-CONVITTO PER SIGNORINE 


Famiglia educatrice secondo i! metodo del cav. prot. Bar- 
Bensi. Per condizioni, programmi, scrivere alla direttrice 
Berta Barbenti, Vi Pistoia. 


MOLTE VENDITE è puerncai = 
Comano è ee te pedi | È 
Pet pendii liquori. bibite, giorni. generi 


fizione contate 
SO Ma Tritone nero! nirolboni sodi pertanto 


DACCIATORI # presso sccezionsio vendonsi ro fc 
li-nuovi da caccia, leggeri e di ulti 
gistema. Dirigersi ore 9 ant. ©? pom. Vicolo Febo 17 p. Ù 


riv 


"Allennsa) potrà. di “eccellente 
SEO 


© PURGONE DI RITORNO sessizo tr 


grigio di y 
da Hall 'Avotria. Rivolgersi 2,0. Bieln, Mereedo di 


Lie DI I SLIDE Sr 


TIA CARROZZE Gist Corsetti 


volgersi al portiere e per trattative al palazzo Roscagiovi 
Affittansi due 


VIA” RIPRESA. BARBERI 16 mini Ca 


partamenti ed altri piccoli, tutti rimessi a nuovo esposizio- 
ne s mexzogiorno. Reuderie © rimesse. Rivolgersi al portier 


APPARTAMENTI rr meo e ci 

sita i 

SB € terrazzo. elegantemente mobiliato 

giardino © scuderia © rimessa volendo, come 

PIP) 
IA è 


VicoLo, DORIA | 


per uso uffici 


VIA FLAVIA Sole 


saba, Diriersi dll portiere 


APPARTAMENTO d'AFFITTARE 


Nl prof. Wichmann, membro di vario accademie, 
desidererebbe affittare, per causa partenza; il suo 
bell'appartamento vuoto, completamente rimesso a 
muovo ed esposto al sole, composto di 10 camere e 
cueina, fra cui un grandioso salone. Detto apparta- 
mento sarebbe adaitato specialmente per sigg. Av- 
vocati, Procuratori, ecc., trovand passi 
dai Tribunali ai Filippini. — Por trattative e schia- 
rimenti dirigersi all’Agenzia Gener. delle proprietà 
da vendere e d'affittare A. Contini, via Condotti, 6. 


MERLETTI 


ALBINA SERTOLI E C. 
Via Quattro Fonlane, N. 158-159 
di fronte al Palazzo Barberini. 
@r.de assortimentodi Bordi di fazzoletto, sciarpe 
in merletto bianco enero, veli, fi 
cappelli, rotagli, embrelini o voltaios 


‘per E 
Merletti di Varese, quat, al, ‘Genova, Chantilly, 
Dachessi 


d’abiti ds Signora, 


PREZZI MODICISSIMI 


STOMATICO Eu 


SI AFFITTA Spor carceri giù co 
‘olo dei Giornalisti. Due Macelli 68, piano nobi 


VIA CERNAIA 20 Sette cortei pre ii 
SGROTETIO Dee due sporti sulla strada 6 tutti i comodi 
GROTTA 


sim: ecregsà 
a 


ambienti per 
riamento al quarto di sei 
pittura, in via San Niecola di ‘Tolentino ‘8. = 
o Ln piazza Barberini 18, di sette camere, cuci 
farcia, gas nella seala, Lo chiavi dal vortiero 
via 8 Sieaola Ga folentino i et: 


VIA soul 51 p. 3. sopra Îl meszanino, 7 ce 


MR, mero cucina, rotrait o gas nell'ap: 
DI 


'AMENTI E VILLINI "isso conta 
Remente con 

kol ion Jo ct parso privato, per incarico me 

e de dizione, mostogiorno, Tndieaaioni 

Senti, Vira o: Gela ce Ogm. laica 
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